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Il corteo per Walter Rossi 
e contro i fascisti assassini di Ivo Zini 

Un'enorme manifestazione 
di giovani contro il silenzio 

e l'oppressione 
Decine di migliaia di giovani com-
pagni hanno partecipato ieri alla 
manifestazione indetta dal "movi-
mento". Hanno sfilato per ore, di-
mostrandosi forza di opposizione 
formidabile, intelligente, viva {arti-
colo in ultima) 

Sortita a braccetto di Zac e Berlinguer 
•Due editoriali, uno di Zaccagnini sul Popolo, 

1 "altro di Berlinguer su «L'Unità» provano oggi 
a rilanciare ia politica dell'emergenza e a rin-
tuzzare sia le sortite dell'opposizione interna al-
la DC, in particolare di Fanfani, sia le eccessi-
ve velleità di Craxi. 

I] sospetto che essi siano stati concordati è 
più che legittimo; alcuni toni, per quanto ri-
guarda in particolare 3e polemiche che acco-

munano il comportamento delle due segreterie 
nell'affare Moro, sono addirittura identici. Ber-
linguer dice quello che Zaccagnini non può 
dire e viceversa. 

Ognuno tiene un lungo spazio per esaltare il 
proprio partito e il suo spirito di corpo, per 
mostrare, ma con parole vuote e rituali che la 
polemica tra PCI e DC -vive ancora. 

Martedi ne tratteremo più diffusamente. 

RICALANO SU ROMA I CARDINALI 
(articolo a pagina 3) 

Qaesta è la copertiiui di on ntanero dell'Espresso di 
circa OD anno fa. Qnant'acqna è passata sotto i poo-
ti! Ora — dal 16 marzo, per l'esattezza — al governo 
c'è l'asse DC^PCl. Attorno ad esso ruotano disciplinati 
i satelUti dei partiti e della stampa nazionale. Per 
avere inforinazioni e soldi anche i settimanali d'« as-
salto » devono cambiare linea e coprire le sporche ma-
novre di Andreotti. 
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Il PCI romano 
dopo 
l'assassinio 
di Ivo Zini 

g i i o n e 
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'assassinio di Walter Rossi 
estaiione contro il fascismo 

l'as 
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Uno dei proiettili sparati dai fascisti giovedì notte ha colpito la bacheca dell'Unità... 
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iRoma, 30 — Una città 
^ a n a , un oielo plumbeo, 
tocaHd- p-ufclici chiusi par-
ia morte del papa. Eppu-
re, per tutto il giamo è 
stato un susseguirsi di 
cortei grandi e piccoli, 
riunioni e asiseimblee fis-
sate o mancate. L'anda-
mento delle manifestazio-
n i fa t te la matfcina dagli 
studenti riedi- nco per-
oKtfceva di capire quali 
fossero le reazioni a quan-
to avvenuto (tenendo an-
che conio deila tendenza 
mostrata cai! PCI e il Sin-
«ìatato a nnsinimizzare) la 

prima occasione per com-
prendere cosa pensasse in 
reailtà la genite si è avu-
ta solo a part ire dalla 
•mianifestazione promossa 
par di 29 pomeriggio dal-
ie Leghe PDUP, PCI, 

Alia partenza a Piaz-
za E s e i t a la manifesta-
ziorfe non sembrava mol-
to grossa (circa 5000) po-
chi igOi striscioni. La con-
notazione che il PCI vo-
leva dare a l a giornata 
e ra 'subito dhiara dai ti-
po di slogans che veni-
vano gridati « Brigate 
iTosse, Brigate nere ga-

lere galere » oppure « Cia 
fascisti, autonomia tutti 
nemici della democrazia». 
Una violenza generica in-
differenziata : questo 1' 
oggetto della manifesta-
zione secondo i premo-
tori. Nel giro dd m'ezz'cra 
la gente che continiuava 
ad' affluire ha comtìleta-
mente trasformato ii cor-
teo, più di ventimila per-
'sorte hanno sfilato dail'E-
'sedra al Colosseo. Una 
maggioranza di giovani, 
una rilevante presenza o-
peraia, slogans molto du-
r i : «camera ta basco ne-

La manifestazione del PCI di venerdì pomeriggio 

•ro il tuo i p o ^ è al ci-
mdtero» era di gran lun-
ga il più gridato. E poi 
« per i compagni uccisi 
non basta il lutto, paghe-
rete caro, pagherete tut-
to». Questi slogans lega-
vano la maggior par te dì 
compagni ,presenti in cui 
e r a evildente la conimo-
zione e la rabbia alla tra-
dizione anitifaiscista dei 
proletari romani. In 'all-
cune delle cose che gri-
davano i compagni e ra 
evidente il 'Mvello di schi-
zofrenia aggiiunto oggi dai 
'simpatdzzaiiti e militan-
t i del partito comunista: 
« mmisbro Rognoni ferse 
non io sai o chiudi i co-
vi nrri o te ne vai » eppoi 
•un'altro « Trenf'anini di 
DC questo è il risuirtato 
om'aitro compagno è stato 
assassinato». L'impressio-
ne d ie si può r icavare da 
questa manifestazdone do-
ipo l'assassinio fascista 
t r a coloro che fanno rife-
rimento al PCI ci sia un 
•grosso sbandamento poli-
tico e suRe responsabi-
lità reali e sul tipo di at-
teggiamento da tenere. 

Contemporaneamente al-

la manifestazione del PCI 
circa settecento compa-
gni della zona Appio Tu-
scciano hanno manifesta-
to per le vie d&l quartie-
re . Tutte le sedi nere e-
rano presidiate con gran-
de sfoggio di mezzi da 
parte deUa polizia. 

Durante la giornata ai-
cune sedi fasciste sono 
state devastate: già la 
notte del 29 la sede ael 
MSI del quartiere nomen-
tano è stata minata, la 
deflagrazione ha provoca-
to gravi danni all'inter-
no. Nella mattina è sta-
ta iancaata una bottiglia 
incendiaria coijtro l'abi-
tazione di una fascista 
Patrizia Bin ai venti an-
ni, nei pomeriggio utia se-
de è stata incendiata nel 
quartiere CentoceMe. 

Anche i fascisti non so-
no 'Stati con le mani in 
mano, infatti nel corso 
della notte una bomba è 
stata deposta davanti ad 
una sede dgl parti to so-
ciaMsita ai ParioM. 

Pe r tutta ia giornata 
•uno dei lemi ricorrenti 
nella discussdone con 1 
compagni dei PCI era che 

un episodiic come la mor 
te di Ivo non sarebbe po-
tuto avvenire con le stes-
se modalità in tempi pas-
sati, riferendosi esplici-
tamente alla ormai in-
veterata abitudine del 
PCI di aff idare comple-
tamente la sorveglianza 
delle proprie sedi e ia 
vigilanza alle istituzioni. 

Per quanto riguarda ie 
indàgini nonostante le di-
chÌ2u-azioini della questu-
r a di Roma secondo la 
quala esistereibbcro al-
cune testimonianze che 
(potrebbero rappresentare 
•una svolta decisiva, '(for-
nendo le prime 3 cifre 
della targa) nessun so-
stanziale passo avanti è 
stato fatto. 

A meno che non si vo-
.gMa ritenere tale quanto 
continuano a dire la se-
greteria del PCI e l'Uni-
tà che ipotizzano legami 
politici e organizzativi t ra 
lo ssquadrismo fascista e 
•le Brigate rosse utilizzan-
do persino la morte di 
Ivo Zini a sostegno deli" 
atteggiamento dal PCI te-
nuto nei corso deM'affare 
Moro. 

ti 

i l i 

Oggi ho visto 
nel corteo,.. " 

Impressioni sullo sciopero studen-
tesco di Milano 

Milano, 30 — «. . . Oggi 
ho visto nel corteo, tan-
te facce sorridenti dei 
compagni quindicenni... ». 
Nella manifestazione di 
venerdì a Milano per 1' 
uccisione di Ivo, pochi 
hanno fat to caso o han-
no rilevato che la mag-
gioranza del corteo era 
composto da giovani «pri-
mini» di 14-15 anni. Tolti 
i duemila f r a FGCI ed 
MLS, il resto del CM-teo 
e ra in mano - a loro, ai 
« primini » deHe scuole. 
Penso che quei pochi or-
ganizzati, ultimi residui 
dei servizi d'ordine, sto-
navano e che non c'en-
travano niente in mezzo 
a loro. Molti' di questi 
giovanissimi andavano 
per la prima volta ad 
una manifestazione. 

Ho parlato con alcuni 
di loro cercando di ca-
pire perché erano scesi 
in piazza; le risposte: 
« Siamo venuti perché i 
fascisti hanno ucciso un 
compagno ». Ma ne ave-
te discusso in assemblea. 
« All'assemblea al Virgi-
lio quelli della FGCI di-
cevano che si doveva 
sostenere il quadro po-
litico contro il terrori-
smo e la violenza; allo-

r a noi siamo usciti, non 
ce ne f regava niente del 
quadro politico, ci inte-
ressava il fat to ceh un 

altro compagno era sta-
to ucciso, l 'assemblea è 
durata mezz'ora ». Allo 
Zappa sono usciti 60 stu-
denti su 1.200, Tutti di 
prima e seconda. Non 
avete paura che vi ve-
dano i vostri genitori al-
la manifestazione? «Non 
ce ne f rega niente, non 
vogliamo fa re come loro 
che appena succede qual-
cosa si chiudono in ca-
sa ». 

Al Cattaneo c 'è stata 
l 'assemblea con scarsa 
partecipazione, ma tanti 
sono venuti alla manife-
stazione. Come vi sem-
bra il corteo? « U n po' 
svaccato, mi aspettavo 
di pili, è la prima volta 
che vado ad un corteo». 
Invece dai Cremona so-
no .usciti circa 300 stu-
denti. « La manifestazio-
ne?... Sembrava giusto 
giusto così per farla, non 
c 'era grande partecipa-
zione attiva, gli slogans 
sempre gli stessi, niente 
di nuovo, una passeggia-
ta, tutti allegri, grandi 
abbracci...». «Siamo par-
titi da scuola con tanto 
entusiasmo, siamo arriva-
ti al concentramento e... 
la solita storia ». I « pri-
mini » ci sono, la volon-
tà pure, vediamo di non 
ricadere nelle vecchie 
storie. 

Gianni 

Affare Moro 

Anche Zaccagninj ha voluto dire ia sua 
Roma — H silènzio 

stampa sulle oscure di 
Lotta Continua eà partito 
della fermezza e ad alcu-
ni suoi rappresentanti tli 
spicco per rattegg^am?n-
to avuto durante il se-
questro deH'on. Moro e 
dopo il suo asE-aisanio ri 
mane totale. 

A questo punto solo ìa 
spiegazione puntiuale e 
dettagliata di come so-
no venute in ncstro pos-
sesso le infonmazicni che 
ci hanno permesso di ci-
r é ciò che a'bbdanio piib-
blicato aa una settinia-
na a questa parte può 
permettere di aprire un 
varco. 

Sarà una piccola possi-
bàiità, ma un collage per 
quanto possibiie esaurien-
te deile accuse e delio 
•squallore oeile smentite, 
delle l-^icenze e delle 
complicità forse f a r à di-
scutere pili di quanto si 
discuta oggi. 

Forse aliora Evangeli-
'Sti, Andreotti e altri do-
vranno spendere cpiaìche 
parola in più àa. aiggiun-
gere alle Carezzanti e 
faJse smentite trasmesse 
dall'Ansa ma taciute dai 
giornali. 

.^nche Zaccagnini ha vo-
luto aggiungersi al coro 
dei bugiardi che abbia-
mo chiamato in causa. 

Non ccntento d d ruolo 
svolto durante la prigio-
nia di Moro (« il mio san-
gue ricadrà su di te », gli 

aveva scritto il presiden-
te della DC) egli dichia-
ra in un editoriale pubbli-
cato dal Popolo di oggi 
che « non avremo pace 
finché nco sapremo la ve-
rità su questa terribile vi-
cenda e non sarà fat ta 
giustizia ». Dopo aver par-
lato di «oscuri mandanti» 
il segretario della DC ag-
giunge si rischia di ca-
povolgere i termini di •un 
dramma che abbiamo vis-

"suto fino in fondo, senza 
che mai ci fosse offerto 
un segno concreto, un ap-
prezzabile spiraglio per 
salvare la vita di 'Moro». 
Cioè — dice — non abbia-
mo mai saputo della pos-
sibilità di uno scambio 
« uno contro uno ». 

Così non ci resta che ri-
petere anche a M le ac-
cuse c b ; abbiamo sintetiz-
zato sul giornale di ieri: 

— Il capo del governo 
Andreotti ha fatto diffon-
dere le lettere di Moro 
dai giornali, gettando poi 
la colpa sull'avvocato 
della famiglia Moro. 

— Il procuratore gene-
rale della repubblica 
scalino, si è fatto trami-
te di questa manovra 
consegnando le lettere al 
Corriere della Sera. 

— La lettera pubblica-
ta dall'Espresso è giun-
ta a Zanetti, direttore 
del settimanale, diretta-
mente da Palazzo Chigi. 

— Flaminio Piccoli, oggi 
presidente della DC al po-
sto che era di Aldo Mo-
ro, brigò nel corso del se-
questro per scambiare 1' 
inserimento del PSI in un 
nuovo centro-sinistra con 
la possibilità che la DC 
accettasse di trat tare. 

— Giovanni 9alloni as-

sunse il ruolo di capo del 
partito dell'intransigenza 
all'interno della DC, per-
ché temeva che le tratta-
tive avrebbero indebolito 
la sua posizione di potere, 
mentre il « dopo-Moro » 
sarebbe stato per lui pie-
no di gratificazioni. 

— Leone aveva sul ta-
volo il provvedimento di 
grazia per Paola Besu-
schio ma fu obbligato a 
non firmarlo dal governo 
e dal superpartito DC-PCI-
PRI. 

— Il guardasigilli Boni-
facio che avrebbe dovuto 
ratificare U provvedimen-
to di grazia si rese irre-
peribile quando Eleonora 
Moro lo cercò a pochi 
giorni dall'assassinio del 
marito. 

— H PCI fece scrivere 
il falso ai suoi giuristi 
per dimostrare che Leo-
ne non avrebbe potuto de-
cidere il provvedimento di 
grazia. 

— La DC e il PCI, no-
nostante che ancora oggi 
lo ammettano solo implici-
tamente, erano a cono-
scenza della possibilità di 
uno scambio « uno contro 
uno » tra Moro e un bri-
gatista, ma fecero di tut; 
to per sbarrare questa 
vil^" 

— n PCI ha sollevato 
una ridda di voci rivela, 
tesi successivamente fal-
se allo scopo di coprire 
l'esistenza di infiltrazioni 
delle BR nel quadro del 
partito di Genova della Li-
guria. 

I 
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"Italiano^ pastore 
ma soprattutto sano 99 

Papabili? 

Città del Vaticano. 30 — 
Amin ha inviato un tele-
gramma: annuncia che F 
Uganda sarà rappresenta-
to -a i funerali. Fa capire 
che a rappresentare 1' 
Uganda, degno, ci sia so-
lo lui in Uganda. Ci man-
cava. Ha scritto anche 
Pinochet: lui fa un appel-
lo agli uomini di buona 
volontà per tradurre in 
realtà il pensiero di Lu-
ciani. Anche Videla pian-
ge, finalmente col « s u o » 
popolo. La feccia intema-
zionale si appresta nuova-
mente al pellegrinaggio 
verso Roma. I radicali ita-
liani hanno già protestato: 
perché dare annuncio inu-
tile della morte del papa 
sulla Gazzetta Ufficiale e 
non darsi da fa re per im-
pedire che queste persone 
non gradite mettano piede 
sul suolo italiano? 

Con Amin cambierà tut-
to. Se Giovanni Paolo ave-
va una « umanità che era 
al di là del progressismo 
e del conservatorismo » 
Amin con la sua persona-
lità va al di là dell'uma-
nità, e trasforma decisa 
mente ogni manifestazio 
ne in un circo. 

Juan Carlos si dichiara 
impressionato « come spa-
gnuolo, come cattolico, co-
me re ». 

Migliaia di identici giu-
dizi, da ogni parte del 
mondo: è morto il papa 
che ride, pace, amore, giu-
stizia, semplice, buono, 
ecc., ecc. Ci sono anche 
gli scettici, molti non cre-
dono che sia morto di 
morte naturale. Alcuni se 
la prendono con Dio, altri 
pensano che il « fumo di 
Satana » presente in Va-
ticano abbia decretato la 
sua morte. « Fa r le cose 
all'italiana o alla fiorenti-
na, come nel Rinascimen-
to », dice il filosofo di de-
stra, lo spagnolo Rafael 
Gambra. Lui richiede 1' 
autopsia, è convinto che 
il papa sia stato fatto 
fuori. Perché, si chiede? 
Semplicemente : « I suoi 
pochi ' discorsi furono di 
fede e non di problemi 
"sociali" ». Una vittima 
dei marxisti infiltrati nel-
la Curia romana! Arafat 
non è d'accordo, chiama 
Luciani « difensore degli 
oppressi, t ra i quali il no-
stro popolo cacciato dalla 
sua terra ». Lotta Conti-
nua pensa sia stato An-
dreotti ad ucciderlo, a 
causa dell'amicizia che 
legava Luciani a Fanfani . 
ma la stampa tace, tra-
scura la pista offertagli: 
il giornalismo spregiudi-
cato è la variabile indi-
pendentè dei nostri tempi. 

Non ci sarà autopsia. 
La Chiesa, nella sua infi-
nita saggezza ed esperien-
za, si garantisce da possi-
bili sorprese: la Costitu-
zione Apostolica firmata 
da Paolo VI non la pre-
vede e quindi la esclude. 
La morte di Giovanni Pao-
lo resterà per sempre un 
mistero. Forse la sua mor-
te resterà quindi impu-

nita. 
* * * 

« Il lieve cambiamento 
di colorito apparso in se-
rata sul volto del papa... » 
la speranza di una sua 
ressurrezione, a sentire 
queste parole, si è riacce-
sa, per poi spegnersi in 
un dolore ancor più gran-
de «...non fa destare 

cambié mtemaciofui 
; «t«ÌCT!>« 1V7S • K." iS2 

« 1 

preoccupazioni per quan-
to riguarda il processo di 
imbalsamazione ». Il cor-
po è in condizioni ideali 
per essere imbalsamato. 
Non è il corpo vecchio e 
malato di Paolo VI..., di-
chiarano gli imbalsamato-
ri vaticani. 

•Il prossimo conclave è 
fissato per sabato 14 ot-

Cambio, esce così il giorno della sua morte. 
Tempista! 

Una perla 
Non comincio dal Vangelo o dal Concilio, ma da Sofia Arnould, cantante francese. Essa ,ha definito il divorzio: il sacramento dall'adul-terio. Il quale sacramento non fu voluto ac-cettare da Alcibiade, uno degli uomini più intel-ligenti e stravaganti, che ebbe l'antica Grecia. La moglie Ipparata, afflitta per le di lui scap-patelle, si recò dall'arconte per chiedere il di-vorzio. Ma Alcibiade, avvertito, arrivò dal ma-gistrato nel tempo stesso della sposa: senza la-sciarla parlare, la prese per la vita, la sol-levò se la caricò sulla spalla e se la portò a c ^ a , affermando: senza di te non possiamo vi-vere né io né i nostri figli, 

fda un articolo di Giovanni Paolo I su « Il Gaz-zettino » di Venezia, del 12 aprile 1974) 

tobre, a sedici giorni dal-
la morte dal papa. I fune-
rali si terranno il 4 otto-
bre, festa di San F^ran-
cesco, patrono d'Italia. 

Alla spicciolata, quasta 
mattina, si sono riuniti in 
congregazione generale i 
porporati. « I n im certo 
senso tutto è uguale e 
tutto è diverso », si dice 
in quegli ambienti. Col 
papa seppelliscono una 
speranza: l'arcivescovo di 
Barcellona dios che « sarà 
difficile trovare un papa 
che sappia riunire l'appro-
vazione di tutte le tenden-
ze: personificare nell'unità 
della Chiesa il suo plura-
lismo », ma l'arcivescovo 
di Madrid ribatte « ce ne 
sono altri che possono 
mantenere lo stesso sorri-
so, la stessa allegria... ». 

Sarà una ripetizione ge-
nerale del mese di ago-
sto? Sembra prevalga la 
tesi di un papa italiano, 
pastore — cioè non lega-
to alla Curia — ma so-
prattutto SAiNO. « L a sa-
lute dominerà ila scelta, i 
cardinali non vogliono una 
catastrofe che porti alla 
disperazione le folle dei 
fedeli! ». Koenig, cardina-
le austriaco ha dichiara-
to: « alleggarire il lavo-
ro del papa e pensare co-
munque a uno che sappia 
resistervi ». Dovrà esse-
re italiano: « solo un ita-
liano può tenere » nel 
clima sodo-politico dell' 
Italia attuali2 » ha dichia-
rato un'autorevole giorna-
le cattolico belga. «Venu-
to dal popolo, per ser-
vire il popolo», e il po-
polo continua il suo pel-
legrinaggio, sono più di 
trecentomila ormai che in 
coda ordinata sono andati 
a vederlo Albino, queU' 
anima candida. Tra gM al-
tri BisagKa, che ha dichia-
rato anche lui candida-
mente « sono veneto... ». 

Sono 200.000 le monete 
da vendere. Monete da 500 
lire vendute a 6.000, poi 
c 'è una nuova serie di 
francobolli « sede vacan-
te ». 

Tutte le scuole sono 
chiuse. Non è andato a 
scuola nemmeno quel bam-
bino che ha parlato con 
Albino. E' stato intervista-
to, ha svelato che è stato 
mandato su, dal papa, per-
ché sa parlare bene l'ita-
liano e poi « è anche per 
questo che la suora, quan-
do il papa ha chiesto che 
un bambino andasse vici-
no a lui, te scelto me; 
ma anch^ perché avevo la 
divisa in ordine ». 

Il comitato di redazione 
e U consiglio di fabbrica 
hanno impedito che nello 
stabilimento deU'« Alto 
Adige » di Bolzano venisse 
stampata una edizione 
straordinaria del « L'eco 
di Padova », come forma 
di elementare solidarietà 
coi lavoratori poligrafici 
dell '«Adige» (di Piccoli), 
dove si stampa qoiel gior-
nale. Papabili? 
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Consiglio dei Ministri Brigate Rosse 
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Il treno dei 
desideri 

Pandolfi: i 600.000 nuovi posti ci saranno, gli ameri-
cani ci danno i soldi. Confindustria: 7.843 gli operai 
in più nel 1979 

Iniziato l'autunno anche per loro 

Abile Andreotti lo è sen-
za dubbio. Ha convocato 
questo consiglio dei mwi-
sfri il giorno precedente 
la scadenza vMima, U 30 
settembre, entro la escale 
il governo deve presenta-
re al parlamento il bilan-
cio dello Stato, la legge 
finanziaria e la relazione 
preuidcmale e program-
matica, tre documenti die 
dovrebbero rendere con^ 
creto U «piano» PamMfi. 

ha chianvato a cansid-
ta partiti e sindacati po-
che ore prima deU'vnizio 
deUa riunione. 

Come a dire non ^stur-
bate il manovratore. 

Le criticfie avrebero po-
tuto essere solamente di 
dettaglia, la impostazione 
complessiva non la si po-
teva certo/mente rivedere 
in poche ore. E così in-
fatti è stato, anche per-
ché le cosiddette forze so-
dati dS critiche ai gover-
no proprio non ne aveva-
no. A dire il vero una 
ce n'era, 1 eixm.escema 
dei nuovi 6-700 mila posti 
di lavoro da creare nei 
prossimi 3 anni. Ma Pan-
dolfi non vedeva l'ora 

che gli venisse posta que-
sta obiezione. Al Fondo 
Monetario Intemazionale 
gli (wevano infatti, già da 
15 giorni preparata la ri-
sposta, ed aHa riunione 
smaniava per poter fare 
bella figura. Quando final-
mente è stato interrogato 
su questo punto, ha ri-
sposto sorridendo che cer-
to è difficile trovar trac-
cia, nei documenti gover-
nativi, di questa possibi-
lità, ma. a questo scopo 
sono stati, per l'appunto 
chiesti ed ottenuti i pre-
stiti intemazionali. 

Oltre alla previsione di 
un aumento del reddito 
indicata per l'anno prossi-
indicata per l'ano prossi-
mo una riduzione del tas-
so di inflazione al 12%. 

Sono stati ribaditi an-
che punti già conosciuti: 
il tetto per il deficit de-
gli enti locali è stato fis-
sato in 14.500 miliardi, il 
risparmio sulla spesa del 
settore sanitario dovrà 
essere di 1500 miliardi (il 
die probabilmente com-
porta un inasprimento sul-
l'attuale « ticket » dei me-
dicinali), S risparmio sul-

le pensioni, frutto dell'ac-
cordo di ieri, sarà di 
2.200 miliardi ed infine 
verranno, per i padroni, 
prorogati i regali della fi-
scalizzazione degli oneri 
sociali. 

Il consiglio dei mini-
stri ha anche deciso di 
concedere lauti miglio-
ramenti, economici e nor-
mativi, ai giudici, nonché 
180 miliardi per questi ul-
timi mesi del 1978 alla 
Gepi, l'istituto a cui ver-
rebbe affidato nei prossi-
mi armi il compito di 
creare nel sud ben 100.000 
posti di lavoro. Infine è 
stato pure deciso di no-
minare un commissario 
per la Liquichimica, dopo 
la minaccia di TJrsim di 
chiudere tutto. 

Mentre il governo dà i 
numeri, la Confindustria 
ha fatto conoscere la sua 
analisi sulle prospettive 
di sviluppo della occupa-
zione industriale per il 
'79. Un solo dato. Gli oc-
cupati passerebbero da 
4.792.575 del '78 a 
4.800.418: un. incremento 
di 7.843 posti (M lavoro! 
putati, avvocati, dottori. 

Le BR sono tornate a 
f a r parlare di loro appe-
na iniziato l'autunno. Do-
po l'uccisione del capo of-
ficina della Lancia, Piero 
Coggiola, c 'è stato il feri-
mento di Felio3 Bestanso 
a Milano, dirigente deli' 
Alfa Romeo. Alla notizia 
del ferimento, il CdF, ave-
va indetto un'ora di scio-
pero con assemblea. Que-
sta iniziativa veniva pre-
sa per protastare contro 
il terrorismo e la violen-
za in generale, accomu-
nando l'assassinio del com 
pagno Ivo Zini, l'uccisione 
di Piero Coggiola e il fe-
rmen to del dirigsnt3 del-
l'Alfa. All'assemblea però 
la partecipazione c^eraia 
è stata piuttosto scarsa. 
Sul cartello trovato appe-
so al collo del dirigente 
ferito c'era scritto a pen-
narello: «Respingiamo la 
ristnutturazione, miriamo 
ai fautori ». Ma non è 
necessario rifarsi al car-
tello scritto dalle BR per 
riuscire a capire chi è il 
Bestonso e che funzione 
abbia all'interno d;lla 
fabbrica milanese. 

Fin dal 1941- dirigente 
del reparto fabbricazioni 
meccaniche, partecipò at-
tivamente negli anni 50-
60 alla ristrutturazione in 
fabbrica voluta dal capi-
tale in quel periodo con 
tutte quelle forme e quel-
le caratteristiche che i 
più anziani operai del 
PCI senz'altro ricorderan-
no molto bene. 

Ieri intanto si sono svol-

ti i funerali di Piero Cog-
giola. La salma era stata 
esposta nell'atrio del pa-
lazzo della Lancia ed è 
la prima volta che in ima 
fabbrica torinese viene al-
lestita una camera arden-
te. Intanto la DIGOS c<m-
tinua le sue indagini e 
sembra che si stia indi-

rizzando alla ricerca di 
Pietro Panciarelii, ex ope-
raio Lancia, la fidanzata 
del quale. Renata Miche-
letto, è stata arrestata e 
indicata come postina det-
te BR, perché i suoi docu-
menti furono ritrovati in 
un pacco di volantini rin-
vinuti davanti alla Lancia. 

Ripresi gli attentati in Sud Tirolo 
A Bolzano un attentato 

alla dinamite ha danneg-
giato seriamente il pom-
poso « monumento alia Vit-
toria », in pieno stile lit-
torio fatto costruire da 
Mussolini per celebrare la 
conquista di quelle terre 
« barbariche all'italica ci-
viltà e dominazione. 

L'attentato non è stato 
finora rivendicato da nes-
suno, ma avrà sicuramen-
te l'effetto di intorbidire 
la campagna elettorale e 
forse anche i rapporti tra 
sudtirolesi di lingua tede-
sca e italiana. D monu-

mento fascista, infatti, 
era da 30 anni un pugno 
nell'occhio della popola-
zione sudtirolese e più di 
uno ne aveva auspicato 
la rapida scomparsa. Le 
autorità statali italiane 1' 
avevano sempre voluto 
mantenere, dando così al-
la « Sudtiroler Volspar-
tei» un argomento anti-ita-
liano a buon mercato ed 
agli ignoti attentatori é 
« strateghi della tensione » 
(tra tedeschi e italiani) 
una qualche, del tutto im-
meritata, patente di legit 
timità. 
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«All'Asinara abbiamo allargato le celle» 
Pubblichiamo un documento del « Comitato 
di lotta dei proletari prigionieri dell'Asinara» 
ritenendo che sia utile alla discussione e alla 
lotta contro le carceri speciali 

Il Comitato di lotta dei 
proletari prigionieri del-
l'Asinau^a si rivcdge al 
movimento rivoluzicmario 
e a tutto il proletariato 
dichiarando: nella gior-
nata di giovedì 21 set-
tembre i detenuti dell' 
Asinara, sotto la direzio-
ne del comitato di lotta, 
durante l 'ora d 'aria, han-
no proceduto allo sman-
tellamento delel reti de-
finite «anticostituzionali» 
da parecchi parlamenta-
ri, per potersi conqui-
stare quegli spazi di so-
cialità interna esterna che 
sono contenuti nel pro-
gramma immediato di 
lotta e che erano stati 
l'obiettivo deUa settima-
na di lotta svoltasi da 
sabato 19 al 26 agosto. 
Dopo aver assicurato i 
ccttnandanti militeiri de-
gli agenti che non inten-
devano usare nessuna 
•violenza ma nemmeno 
subirla, si sono riuniti 
sopra i muri del pas-
seggio per poi rientrare 
allo scadere dell'ora del 
l 'aria. 

Tutta l'operazione si è 
svolta nella massima 
tranquillità. Infatti . il 
giorno dopo siamo an-

dati tutti insieme in un 
unico passeggio, succes-
sivamente alcuni rappre-
sentanti del comitato di 
lotta si sono incontrati 
con il maresciallo coman-
dante di Fane l l i , il qua-
le assicurava che non .so-
lo le reti non sarebbe-
ro state rimesse, ma che 
l'isolamento per piccoli 
gruppi al passeggio non 
sarebbe più stato man-
tenuto e che tutti i de-
tenuti avrebbero potuto 
f a r e l 'aria in un pas-
seggio unico. 

Quest'affermazione, co-
sì come tutta la campa-
gna di stampa orchestra-
ta da Bonifacio per tran-
quillizzare l'opinione pub-
Mica facendo intendere 
che ormai tutto era cam-
biato ed il trattamento 
«•a più umano, si rive-
leranno la s » a stessa di 
venerdì 22 settembre 
comirietamente false. Do-
po la chi-usura delle cel-
le la direzione provve-
deva al posto delle reti, 
ad installare delle vere 
e proprie sbarre d'accia-
io che dovevano fa r as-
sumere ai passeggi 1' 
aspetto di vere e proprie 
< gabbie di tigre » . 

L'operazione è tuttora 
in corso e invitiamo tutti 
a prenderne atto. L'in-
stallazione di queste 
gabbie doveva, nell'inten-
zione del ministero, to-
glierci ogni possibilità di 
lotta, per poter portare 
avanti il mostruoso pro-
getto di armientamento 
dei detenuti rinchiusi nei 
carceri speciali. Nella 
stessa mattinata di sa-
bato 23 ci veniva impe-
dita l 'aria per poter com-
pletare le gabbie di ti-
gre, e le celle restavano 
chiuse. 

A questo punto i pro-
letari prigionieri del cam-
po dell'Asinara decideva-
no che «indietro non si 
torna !» e se non vole-
vano darci il « passag-
gio unico » ci saremmo 
presi la « cella unica ». 
Sotto la direzione del co-
mitato di lotta alle nove 
del mattino, si abbatte-
vano sui muri divisori 
delle celle, formando co-
sì un camerone unico, 
escludendo però le celle 
occupate dai fascisti. Il 
tentativo di impedirci la 
realizzazione di questo 
obiettivo veniva stronca-
to sul nascere dalla no-
s t ra determinazione, che 
non è però mai sfociata 
dn violenza verso gli 
agenti, comprendendo che 
la contraddizione non era 
t ra noi e loro, gli agen-
ti stessi si sono preoc-

cupati più che di esegui-
r e gli ordini folli della 
direzione, di portare a-
vanti le loro rivendica-
zioni. 

In seguito abbiamo 
chiesto con forza la pre-
senza del giudice di sor-
veglianza di Sassari, il 
quale si è impegnato a 
f a r chiamare una dclega-
ziwie mista composta da: 
deputati, avvocati, medi-
ci, per risolvere la si-
tuazione in modo paci-
fico. Il comitato di lot-
ta af ferma che: « o si 
dà a tutti i proletari pri-
gionieri della sezione spe-
ciale di vivere decente-
mente, oppure la nostra 
lotta non si fermerà. I 
nostri obiettivi scmo ben 
noti e chiari a tutti. 

Facciamo appello al 
movimento rivoluzionario 
ed alle sue avanguardie 
armate, affinché con il 
loro intervento ci garan-
tiscano il prosieguo del-
la nostra lotta. 
23 settembre 1978 
Comitato di lotta del pro-
letari prigionieri dell'Asi-
nara 

Compagni, 

La direzione del ministe-
ro con le loro vigliacche 
e criminali manovre cer-
cano di ricacciarci indie-
tro e di toglierci ciò che 
che ci siamo conquistati. 

vogliono chiuderci in ve-
re e proprie gabbie nau-
seabonde. Deve essere be-
ne chiaro per tutti: indie-
tro non si torna. Se non 
ci danno la possibilità di 
vivere in questo carcere, 
aUora noi lo chiuderemo 
questo carcere. Lo chiu-
deremo perché lo possia-
mo fare e abbiamo la for-
za per poterlo fare. 

I cervelloni del ministe-
ro si credono furbi, ma 
da un mese a questa par^ 
te non hanno fatto altro 
che rincorrere le nostre 
iniziative. 

All'aria stanno mettendo 
i tubi sopra i passeggi, se 
la socialità non c'è, pos-
siamo prendercela all'aria, 
ce la prendiamo dentro 
le sezioni. Se non possia-
mo prendercela all'aria, se 
non possiamo avere il pas-
seggio unico faremo inve-
ce la « cella unica >. 

Chiediamo di poter par-
lare al più presto col giu-
dice di sorveglianza a cui 
esporremo le nosfre ra-
gioni e 1 nostri diritti. 
Chiediamo inoltre che In-
sieme al giudice di sorve-
glianza venga inviata a 
Fornelli una delegazione 
mista comprendente: de-
giomalisti. 

Per gli agenti di custo-
dia: il ministero ha le 
sue responsabilità che so-
no gravissime, ma anche 
voi agenti avete le vo-
stre e sarebbe: non cer 

cate di entrare fino all' 
arrivo del giudice di sw-
veglianza e della delega-
zione parlamentare, noi 
non cercheremo di uscire. 
Non vogliamo toccare nes-
sun agente perché la con-
traddizione non è fra noi 
e voi, ma non vogliamo 
neppure essere toccati. 

Sapete benissimo che ci 
siamo autolimitati e ancora 
ci autolimiteremo nell'uso 
di forme di lotta che stia-
mo attuando, ma sia ben 
chiaro non abbiamo anco-
ra raggiunto il tetto della 
nostra lotta, la nostra uni-, 
tà e la nostra forza è so-
prattutto la completa e 
totale solidarietà del mo-
vimento rivoluzionario e 
delle sue avanguardie ar-
mate, ci consentono di an-
dare oltre. 

Compagni, iniziare una 
lotta è già tanto, ma por 
tarla a termine in manie-
ra a noi favorevole è an-
cora di più. Dobbiamo es 
sere mobilitati e vigili fi-
no alla conclusione della 
nostra lotta. 
Con l'unità si conquista la 
libertà 
Stringiamoci attorno al no-
stro comitato di lotta 
Avanti verso la realizza-
zione dei nostri obiettivi 
Viva l'unità del prolet^ 
riato prigioniero e del mo-
vimento rivoluzionario 
Il comitato di lotta dei 
proletari prigionieri dell' 
Aasinara 
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Ripreso il blocco dei 
traghetti per la Sardegna 

Lo sciopero indetto dal sindacato autonomo FEDERIVIAR, dopo la rot-
tura delle trattative col governo 

Roma, 30 — E' ripreso 
all'improvviso il blocco 
dei traghetti per la Sar-
degna. n nuovo sciopero 
indetto dalla Federmar-
Cisal, è iniziato alle 22 
di ieri sa-a e durerà al-
meno per 48 ore. 

Dopo il blocco durato 
5 giorni dei traghetti del-
ia Tirr«iia e terminato la 
iscorsa settimana, si era-
no avviate trattative con 
il tónistero della Marina 
Mercantile. Una buona 
parte dei marittimi della 
Tirrenia contesta l'accor-
do confederale siglato il 
25 luglio scorso, fc parti-
colare con questa agita-
zione chiedono il rispetto 
dei riposi da par te della 
direzione delle navi (13 
giorni dopo un mese di 
navigazione) ; il pagamen-
to integrale delle ore di 
straordinario effettuate; e 
lo statuto dei lavoratori 
'(che ancora non hanno) 
che gli permetta di con-
t ras tare il regolamento 

paramilitare che ancora 
vige suUe navi. 

Ma l'obiettivo principa-
le, riguarda il rifiuto del 
passaggio della Cassa 
Marittima all'INPS, con-
cordato daUa C5GE:.-CISL-
UIL, che porta ad un al-
lungamento reale di al-
meno 10 anni di servizio 
necessari per andare in 
•pensione (da 25 a 35). 

I marittimi lavorano 7 
mesi all'anno. Per gli al-
tri mesi, non solo non ven 
gono retribuiti, ma neppu-
re coperti dalla previden-
za pensionistica. Chiedono 
dunque di lavorare solo 
25 anni e di poter andare 
in pensione indipendente-
mente dal numero di me-
si che in un anno la Tir-
renia li f a lavorare. 

Contro la modifica del 
contratto, la CGIL-CISL-
UIL, ha fatto enormi 
pressioni al ministero del-
la Marina. Ete qui la rot-
tura delle trattative e la 

ripresa dello sciopero. 
Ieri sera già 500 passeg-
geri erano bloccati a Ci-
vitavecchia. Se non verrà 
data adeguata pubblicità 
allo sciopero (che potreb-
be durare andie più di 
4 ore) si rischia l 'am-
masso di migliaia di viag-
giatori ai traghetti con 
disagi durissimi. 

I marittimi furono già 
precettati a luglio duran-
te il primo sciopero. La 
scorsa settimana stava 
per essere emesso un al-
tro ordine di precettazio-
ne. n rischio di oggi è 
che governo e confedera-
li, voghano utilizzare il 
disagio dei viaggiatori 
per mettere ancora in at-
to la pH^ettazione, misu-
ra antisciopero ormai 
quasi usuale. 

Proprio ieri a Napoli il 
prefetto ha precettato i 
seppellitori comunali in 
sciopra-o, malgrado que-

sti avessero dato ampie 
garanzie di continuità del 
servizio. Ai traghetti F.S. 
di Civitavecchia (il ser-
vizio pubblico parallelo a 
quello della Tirrenia) i 
lavoratori stanno valutan-
do la possibilità di scio-
perare al fianco dei ma-
rittimi delal Tirrenia. 

Infatti oggi alle 16 si 
terrà un'assemblea degli 
operai dei traghetti FS 
che deciderà l'adesione o 
meno allo sciopero. 

Intanto il personale del-
la Gennargentu (nave tra-
ghetto delle FS) che ade-
riva ai sindacati confede-
rali. ha deciso di passare 
in blocco al sindacato au-
tonomo. 

A Civitavecchia gira in-
tanto voce che sembrava 
essere stato raggiunto un 
primo accordo f r a autono-
mi e governo, ma che i 
confederali hanno posto il 
veto a una tale eventua-
lità. 

Ci risiamo 
ora tocca 

MIano 30 — Ci risiamo 
con i sabati lavorativi. L' 
accordo raggiunto l'estate 
scorsa t ra sindacati e di-
rezione Alfa per effettuare 
8 sabati di lavoro straor-
dinario non è rimasto un 
caso isolato: una fabbri-
ca dopo l 'altra è arrivato 
ora il turno della Pirelli. 
La direzione ha chiesto 
9 sabati lavorativi (2 me-
si) per far fronte alle ri-
chieste di pneumatici per 
autotreni provenienti da 
alcuni paesi africani. La 
direzione Pirelli ha preci-
sato che non si t rat ta pro-
prio di aumentare il la-

con i sabati lavorativa 
alla Pirelli 
voro, creare nuovi mve-
stimenti e nuovi posti di 
lavoro, ma di una vera e 
propria « necessità per ri-
spondere rapidamente a 
una occasione ». Per ora 
il sindacato tace, si ter-
ranno riunioni nella pros-
sima settimana. 

Intanto all'Alfa di Are-
se 400 tessere del sindaca-
to sono state restituite. Si 
t ra t ta per lo più di operai 
che hanno collettivamente 
deciso il ritiro della dele-
ga. Il fenomeno è tale da 
produrre per la prima vol-
ta una riduzione del tes-
seramento. perché contem-

poraneamente i nuovi 
iscritti sono pochissimi. 
Tra i motivi adottati dal-
l'esecutivo per giustifica-
re il fenomeno c'è proprio 
quello dei sabati lavorati-
vi concordato per l'appun-
to t ra direzione e sinda-
cato senza consultare gli 
operai. La Repubblica di-
ce che questi « ricusatori 
di tessere » non partecipe-
ranno alle assemblee; il 
sindacato, più realista, te-
me che andranno invece 
organizzati a difendere le 
conquiste operaie di que-
sti anni. 

Riforma della scuola 

Una sezione sindacale 
di Torino proclama lo sciopero 

Torino, 30 — Appena ap-
presa la notizia dell'ap-
provazione alla Camera 
del progetto di riforma 
deUa scuola superiore, la 
sezione sindacale CGIL, 
CISL e UIL del «Gram-
sci ». un istituto magistra-
le, ha deciso di proclama-
re per giovedì prossimo 
una giornata di sciopero 
di protesta. Nei primi gior-
ni della settimana gli in-
segnanti fiel « Gramsci » 
distribuiranno un volan-
tino nelle altre scuole di 
Torino: invitano tutti a 
dar vita immediatamente 
ad un movimento di lotta 
che, denunciando la tota-
le passività dei sindacati 
scuola confederali, impon-
ga la radicale modifica 

del progetto in Senato. L' 
aumento dei meccanismi 
selettivi, la delega illimi-
tata al ministro della Pub-
blica Istruzione, l'abban-
dono del biennio, la gene-
ralizzazione del lavoro 
straordinario e del preca-
riato, la chiusura degli ac-
cessi all'università sono 
alcuni dei punti più gravi 
che la sezione sindacale 
del « Gramsci » sottolinea, 
vedendo neUa « controri-
forma » della superiore un 
momento di un vasto di-" 
segno di restaurazione e 
di ristrutturazione della 
scuola. Per questo giove-

dì gli insegnanti d e l 
« Gramsci » sciopereranno 
anche contro la reintrodu-
zione dei corsi avvenuta 
con la legge 463, per for-
me di reclutamento auto-
matiche, per il rilancio 
della lotta per il diritto 
allo studio (in questi gior-
ni a Torino stanno lottan-
do ad esempio altre scuo-
le, come il IX Commer-
ciale. per imporre il limi-
te di 25 alunni per clas-
se). E" ormai prossima 1' 
apertura del nuovo con-
tratto scuola: bisogna 
porvi fin da adesso l'ipo-
teca della lotta. 

Bologna. I precari dell'università riuniti in 
coordinamento nazionale hanno occupato ieri per 
un giorno il rettorato deU'aaiversità di Bologna. 

Termozeta: 
15 operaie 
intossicate 
dalla colla 

Milano, 30 — Circa una 
quindicina di giovani ope-
raie dello stabilinnienito S. 
Lca-enzo della Temiozeta 
•sono state ricoverate, due 
giorni fa , su indicazione 
dello Smal, aHo ospeda-
le di Legnano. La pro-
gnosi, per quanto breve, 
dai 5 agli 8 giorni, lascia 
preoccupati i 'samtard del 
l'ospedale per le possi-
biii lesioni al fegato che 
l'intossicazioie potrebbe 
provocare. H fat to è ac-
caduto nel pomeriggio di 
giovedì 28. poco dcpo il 
pranzo, quando un certo 
numero di operale ha co-
minciato ad accusare i 
sintomi tipici deH'intossi-
cazione: nausee, vomiti, 
t(KSe; all'origine ci sa-
rebbe l'utilizzazione di un 
solvente benzendco per di-
luire della colla seccata. 
Di tale solvente non si è 
riusciti a scoprire nulla: 
né la composizione, né 
di luc^o di fabbricazione. 
La direzione deUa fabbri-
ca si è infatti premurata 
di farne immeddatamente 
^ ja r i r e ogni traccia. Su-
bito dopo lo sciopero di 
im'ora si è decisa un'as-
semblea tenuta il vener-
ea mattina nella quale il 
consiglio di faWjrica si 
è costituito pairte civile 
nel ' inchiesta aperta dalia 
magistratura. 

Rientrata, per ora, la chiusura 
del gruppo Liquichimica 

Roma, 30 — E' rientrata la minaccia di licen-
ziamento per i 3.000 dipendenti del gruppo liquichi-
mica. La direzione aziendale ha preso la decisione 
dopo l'incontro avvenuto ieri tra il ministro Donat-
Cattin, i sindacati e rappresentanti delle banche. Con-
tro la resistenza di Ursini a cedere il pacchetto di 
azioni SAI in suo possesso, con il quale intralcia-
va il progetto di risanamento del gruppo è stata de-
cisa la nomina di un commissario di governo che 
p rowederà al controllo sulla gestione del gruppo 
finché non sarà rimesso in produzione. In un comu-
nicato la CGIL-CISL^UIL afferma che anche per gli 
impianti di Tito e Ferrandina in Basilicata è assicu-
rata la ripresa produttiva. Intanto è confermata .là 
manifestazione nazionale in Basilicata per il 10 otto-
bre. Prteciperà tutto il gruppo Liquigas e l 'intera 
regioiM Basilicata. 

Villa San Giovanni. La NES 
rischia di chiudere. Gii operai 

in assemblea permanente 
ViMa San Giovanni, 30 — La NES (Nuova Elet-

tromeccanica Sud) rischia di chiudere. L'INSUD, en-
te a partecipazione statale del gruppo EFIM, parla 
già di cassa integrazione. Questa piccolissima fabbri-
ca di appena 86 dipendenti f r a operai e impiegati 
posta in una posizione isolatissima e non abitata ad 
almeno un chilometro da Campo Calabro produce ap-
parecchiature elettriche. La NES è stata costruita 
con i soldi dello stato alcuni anni fa, da Giovanni 
Cali padrone delle Elettrocondotture a Milano e ori-
ginario di ViUa San Giovanni. Voluta per decentrare 
la produzione dal nord a un posto più tranquillo. 
Villa San Giovanni, questa fabbrica è passata come 
un'opera di beneficenza del cavaliere Cali, un regalo 
per il paese natale. Dopo alterne vicende la presi-
denza della NES è passata all'EFIM, ma gli occu-
panti che dovevano passare a 150 sono rimasti a 86 
ed ora rischiano il posto di lavoro. Da una settima-
na conducono uno sciopero ad oltranza e sono in as-
semblea permanente. I sindacati avevano presentato 
un documento per discuterlo con la direzione, ma il 
direttore Pace non si è fatto vivo. Lunedì faranno un 
corteo a Reggio per incontrarsi col prefetto. 

Precettati a Napoli i 
seppellitori comunali 

NajMli, 30. Il prefetto di Napoli ha disposto la 
precettazione dei seppellitori comunali in servizio nei 
cimiteri della città i quali da alcuni giorni erano in 
sciopero per motivi di ordine normativo ed economico. 

I l provvedimento del prefetto era stato solleci-
tato dalla giunta comunale. 

Smog e dintorni 
La riunione, per formare un gruppo stabile di 

compagni che si occupi di energia e nucleare, è 
spostata da martedì (come era stato annunciato) al 
fine settimana, per difficoltà a contattare tutti i 
compagni. La s e ^ è confermata a Milano il giorno 
e l 'ora verranno segnalati al più presto. La riunione 
sull'alimentazicne è confermata a Firenze, sabato 7 
alle ore 16. 

Milano. Oggi domenica festa della rubrica gio-
vani di Radio Popolare alla palazzina Liberty dalle 
15 a mezzanotte. Suonano Lucio Violino Fabbri e 
Musica Salsa, filmati e altre cose. 

O BOLZANO: (assemblea sulle elezioni) 
Lunedì 2 ottobre aUe ore 20,30 al « Circolo della 

stampa », via Portici 30, conclusione del dibattito 
pubblico sulla presentazione di una lista unitaria alle 
elezioni regionali. 

I compagni di Lotta Continua sono partecipi al 
dolore de! compagno « Bomba » Gianni, per la morte 
del fratello Mario. 
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Firenze. Lunedì inizia il processo per la clinica Canci^ni 

Un'occasione per rilanciare 
la campagna contro l'aborto 

I fatti risalgono al gen-
naio '75, quando dopo una 
denuncia del Candido pri-
ma e del Secolo d'Italia 
dopo, carabinieri e poli-
zia fanno irruzione nella 
clinica del dottor Concia-
ni dove si stanno pratican-
do aborti. 

I 2 giornali fascisti ac-
cusano il partito radica-
le ed il CISA di fare abor-
ti e di guadagnare milio-
ni, ma l'accusa di lucro 
è destinata a cadere subi-
to come pura calunnia. 

Che il CISA a Firenze 
gestisse una clinica dove 
già dal '73 era possibile 
abortire era cosa nota: 
centinaia di donne prove-
nienti da tutta Italia (da 
Milano si organizzano pul-
mann con 70-75 donne a 
settimana) ricorrono alla 
clinica del CISA, dove vie-
ne praticato il Karman. 

Subito dopo l'arresto del 
dottor Conciani, di alcuni 
suoi collaboratori e di al-
cune donne che si trova-
vano nella clinica per a-
bortire, parte la mobilita-
zione del movimento fem-
minista a Firenze, ma an-
che in molte altre città. 

Adele Faccio, Emma Bo-
nino e Marco Pannella si 
autodenunciano come re-
sponsabili insieme a tutto 
il Partito Radicale di cui 
il CISA (centro informazio-
ne sterilizzazione e abor-
to) è un'associazione affi-
liata creata con lo scopo 
di offrire, all'interno del-
la battaglia più generale 
per l'aborto Ùbero gratui-
to e garantito, una possi-
bilità alle donne. 

Lunedì prossimo, 2 ot-
tobre comincia il proces-
so. I capi di imputazione 

Vogliono fare di questo processo no offensiva contro le donne, contro il diritto d'aborto. Vogliono vendicarsi anche dei cosi scarsi spazi che questa legge ha aperto. C'è una catena di ostacoli che quotidianamente ci troviamo davanti; la moltiplica-zione degli obiettori di coscienza. le liste d'attesa prenotate per mesi, la mancanza di posti Ietto, 1' inadeguatezza in generale delle strutture sanitarie. Gli aborti clandestini, ai contrario di sparire, pro-curano ancora morte. Questo stato che per anni e anni non ha fornito neanche la parvenza di qualche servizio, oggi vuole fare pagare le sue inadempienze proprio alle donne, portando sul banco degli imputati coloro che negli anni passati hanno offerto almeno una possibilità di sfuggire all'aborto clandestino. 

um 

sono: procurato aborto ag-
gravato continuato, con-
corso in esercizio abusivo 
della professione, associa-
zione a delinquere. Quest' 
ultima imputazione è ben 
strana se pensiamo che è 

la prima volta che viene 
attribuita l'associazione a 
delinquere ad un partito 
politico e ad un'organizza-
zione precisa con nome e 
cognome e non anonima, 
che si autodenuncia e che 

fa del reato imputatogli 
la propria battaglia poli-
tica. 

Il PM Casini, famoso 
esponente di C^omunione e 
Liberazione intende fame 
una crociata contro una 
legge «permissiva» (lo è 
a tal punto che in Italia 
ancora è così difHcile po-
ter abortire e che si pro-
cessa chi ne ha offerto la 
possibilità negli anni pas-
sati) ma fa di più, per 
troppo zelo nomina come 
difensori d'ufficio di alcu-
ne delle donne imputate 
due boss di Comunione e 
Liberazione, uno dei qua-
li, l'avvocato Franco Ce-
ri, è addirittura il segre-
tario nazionale di CL. 

Dei 76 imputati, tanti 
sono infatti quelli che do-
vranno comparire lunedi 
davanti la seconda sezio-
ne penale del tribunale di 
Firenze, si tenta di stral-
ciare i nomi di Adele Fac-
cio, Emma Bonino e Mar-
co Pannella, che godendo 
della immunità parlamen-
tare, non potrebbero es-
sere processati. 

In un telegramma invia-
to oggi al presidente del 
tribunale Cassano, Emma 
Bonino, Marco Pannella e 
Adele Faccio chiedono che 
il processo sia rinviato si-
no al 5 dicembre data in 
cui come è noto si dimet-
teranno consentendo cosi 
l'autorizzazione a procede-
re nei loro confronti, sen-
za poter usufruire di una 
norma, contro la quale il 
P R è impegnato da tem-
po. 

Lunedì mattina l'appun-
tamento per le compagne 
è alle 9 nella piazza da-
vanti il tribunale. 

Meglio l'harem che la povertà 

il ministro indiano 
per le donne e l'infanzia 

chiede l'esportazione 
delle donne 

in Medio Oriente 

India: un paese sovrap 
popolato e poverissimo che 
ha trovato,nella repressio-
ne sessuale l'unica solu-
zione a tutti i suoi pro-
blemi. 

Sotto il governo dj indi-
rà Gandhi è stata attuata 
la sterilizzazione forzata. 
Lo stesso figlio di Indirà 
se n'era fatto promotore, 
mandando per le campa-
gne squadre di individui 
che entravano nelle ca-
panne dei contadini anal-
fabeti e senza troppi scru-
poli li privavano della lo-
ro capacità di procreazio-
ne: poi in omaggio una 
radiolina. Meglio un po' 
di musica che un figlio. 
Poveri e analfabeti lo sa-
ranno senz'altro, ma che 
cosa è la procreazione gli 
indiani lo hanno imparato 
sulla loro pelle e cosi ad 

odiare il governo di In-dirà. 
Oggi non c'è più Indirà, ma la repressione sessua-le rimane una costante fis-sa del governo indiano. 
Rada Mistry, ministro per le donne e l'infanzia dell'Andra Pradesh vuo-le creare un ente pubbli-co incaricato di istituzio-nalizzare la tratta delle bianche. Rada infatti cer-ca di convincere le donne indiane povere ad andare a cercare mariti negli stati arabi. E' meglio fa-re le seconde mogli di un arabo che morire di fame. 
La risposta però non si è fatta attendere, centi naia di studentesse sono scese in piazza e si sono scontrate con la polizia a Hyderabad, mentre ma-nifestavano per chiedere le dimissioni del ministro. 

A Milano un consul-
torio autogestito 

Da circa 6 mesi è aper-
to a Milano un consiilto-
rio autogestito, dove si 
cerca di risolvere, oltre 
ai problemi di contracce-
zione, anche tutto quello 
che riguarda la materni-
tà, dalla gravidanza (vi-
site di controllo e gruppi 
gravidanza) a tutto il pe-
riodo che va dalla nasci-
ta del bambino ai suoi pri-
mi anni di vita, con visite 
pediatriche e gruppi mam-
me. Al GEPO lavoriamo 
in 5 persone fisse, f ra cui 
un'ostetrica e un pediatra 
che vengono da altre espe-
rienze di consultori auto-
gestiti. La scelta di fare 
questo tipo di consultorio, 
è venuta dal fatto che ci 
siamo rese conto che nel-
le strutture già esistenti, 
c 'è una frattura f ra con-
traccezione e gravidanza 
e il periodo dopo la nasci-
ta del bambino. Noi cre-
diamo che dopo la nascita 
del figlio la donna si trovi 
a dover affrontare dei 
grossi problemi, uno dei 
quali è il suo totale cam-
biamento di ruolo, in una 
società che non le offre 
nessun tipo di aiuto. Quel-
lo che noi vorremmo fare 
è cercare di dare una 
continuità a questi tre 
momenti (contraccezione, 
gravidanza, maternità), e 
soprattutto assistere la 

donna dal momento in cui 
diventa madre. Con la 
consulenza aiutiamo le 
donne a scegliere il me-
todo contraccettivo che ri-
tengono più adatto. Inse-
gnamo l'appUcazione del 
diaframma. 

Le donne che vengono 
al GEPO sono soprattutto 
compagne giovani che da 
tempo hanno rifiutato il 
solito rapporto ginecologo 
paziente, ma abbiamo 
notato che lentamente co-
minciano a venire anche 
casalinghe più o meno an-
ziane che affrontano per 
la prima volta il proble-
ma della contraccezione. 
Purtroppo fino adesso non 
siamo ancora riusciti a 
sensibilizzare il quartiere 
Garibaldi, dove si trova 
il consultorio, cosa che 
invece riteniamo importan-
te. Vorremmo diventare 
per il quartiere un punto 
d'incontro, proprio per il 
tipo di realtà in cui vivo-
no le donne di questa 
zona. 

n gruppo di educazione 
pediatrica e ostetrica (via 
Arco 1, tel. 897045) è aper-
to dal lunedì al venerdì 
dalle 9 aUe 12.30 e dalle 
15 alle 19.30. Le visite sia 
pediatriche che ostetriche 
costano L. 8000 i test di 
gravidanza L. 3000. 
Le compagne del GEPO 

Donna in carcere 
accusa una guardia 
di violenza carnale 

Udine, 29 — Una dete-nuta della sezione femmi-nile delle carceri di via Spalato a Udine ha pre-sentato denuncia alla pro-cura della repubblica del capoluogo friulano contro una guardia dì pubblica sicurezza accusandola di averle usato violenza car-nale. La donna, secondo le sue dichiarazioni sareb-be stata violentata dalla 

guardia in una stanza del padiglione donne della se-conda divisione chirurgica dell'ospedale civile di Udi ne, dove si trovava rico-verata. La donna è stata interrogata dal sostituto procuratore della repub-blica dott. Tosel. Sull'esito dell'interrogatorio, gli in-quirenti mantengono per ora il massimo riserbo. 
(ANSA) 

TREVISO 
Antonio B. 5000. 

TORINO 
Pepè le beau 10000, Se 

ven Eleven 300000, Piero 
3000. 

Lotta Continua di RIMI-
NI 30000. 
LA SPEZIA 

A. Walter di S. Stefano 
Magra 5000. 
ROMA 

Giuseppe Q., col resto 
dei soldi parto per Mana-
gua, viva la rivoluzione! 
5000, Donatella S. 5000. 
Totale 363.000 
Totale preced. 10.373.575 

W 
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Donne, 
farmacisti e pillola 

Una recente regolamentazione po-
ne nuove norme sull'uso della pil-
lola anticoncezionale. Su questo 
provvedimento, già in vigore, al-
cune compagne hanno intervistato 
a Milano farmacisti e donne 

Il provvedimento rispet-
to alle pillole anticonce-
zionali... 

Non riguarda tutte le 
pillole solo a3cune. 

Quali? 
Quelle per uso ganecolo-

gico, mentre quelle per 
uso anticoncezionale sono 
ancora vendibili con una 
normale ricetta ripetibile. 

Qnali sono le marche 
per le quali occorrerà so-
lo la ricetta ripetibile? 

Guardi le marche pro-
prio tutte non gliele so 
dire... 

Ma per esempio le più 
conosciute come l'Evanor, 
11 Novogyn...? 

Guardi gli anticoncezio-
nali solo con ia ricetta 
mentre gli altri ccm la ri-
cetta nominale... 

Ma quali sono quelle 
pillole a solo uso gineco-
logico? 

Ce ne sono parecchie, 
non so. 

Questo provvedimento ha 
come motivazione il fatto 

che le donne consumano 
troppe pUlole, le sembra 
possibile che le donne pos-
sano usare più pillole di 
quante ne abbiano biso-
gno? 

No, non è possìbile, in-
fatti, questo provvedimen-
to è stato preso perché 
la donna adopera le pil-
lole anticoncezionali senza 
il permesso del medico, 
senza d necessari esami 
per sapere se la può pren-
dere o no. Così da sola. 
Con il rischio di procu-
rarsi gravi danni. 

Per voi cosa comporterà 
questo provvedimento nei 
vostri rapporti con la cli-
entela? 

Nessuno, percré noi sia-
mo abituati a chiedere la 
ricetta medica. 

Influirà sul mercato? 
Il mercato si deve rego-

lare, non deve essere mes-
sa in circolazione della ro-
ba che adoperata in ma-
niera scriteriata può far 
male, comunque non pen-

so che ci sarà un danno 
economico p âr le case far-
maceutiche. 

Quale potrebbe essere F 
effetto di questo provvedi 
mento, diminuzione delle 
vendite? Aumento delle 
richieste d'aborto? Merca-
to nero delle pillole? 

Non penso cha ci sarà 
una diminuzione di vendi-
te, perché le donne si a-
bitueranno a farsi fare la 
ricetta medica ripetibOe, 
quindi chi vuole può conti-
nuare ad adoperarla rego-
larmente. Non penso che 
ci sarà una diminuzione 
delle Vendite. Neanche 
penso che ci sarà un au-
mento delle richieste di 
aborto. In definitiva la 
gente deve abitiiarsi ad 
avere ia pillola consiglia-
ta dal m ^ c o , se loro si 
fanno visitana regolarmen-
te, la cosa è più ben fat-
ta. 

Per molte potrebbe es-
serci il problema del tem-
po... la fila dal medico, il 
lavoro... 

Si, capisco che possano 
esserci anche deUe diffi-
coltà, p3rò è anche una 
cosa molto importante. 

Ci hanno detto che il 
provvedimento riguarda 
solo le piU(rie per uso gi-
necologico, mentre non ri-
guarderebbe le pillole per 
uso anticoncezionale, qua-
le sarebbe la differenza? 

Nessuna, tutti i prepa-
rativi a base di estrogeni. 
sono per uso ginecologico 
che passino sotto forma di 
pUlOile o meno non ha im-
pcHtenza. tutti richiedono 
la ricetta. 

Rispetto alle marche più 
usate, Evanord, Eugynon, 
Novogyn, anche per que-
ste occorrerà la ricetta 
nominale? 

Momentaneamente si. 

basandosi sulla circolare 
che hanno mandato una 
settimana fa. 

Cambierà il vostro rap-
porto con la cliente? 

Cosa VU0I2 il rapporto 
ccn la cliente diventa con 
questa, insopportabile, sa. 
abituate a prendere le pil-
lole senza ricetta, saran-
no rogne. 

Rispetto al mercato far-
maceutico, pensa che di-
minuiranno le vendite? 

Penso di sì. 
Si ha l'impressione che 

questo provvedimento deb-
ba scoraggiare le donne 
dall'uso delle pillole an-
ticoncezionali, lei crede 
che le donne le usino trop-
po? 

Oddio, forse è andata 
troppo in uso al di fuori 
del controllo del medico 
specialmente fra le più 
giovani. 

Che percentuale di gio-
vani o addirittura mino-
renni c'è che viene a com-
perare la pillola? 

PareccMe, quasi la me-
tà della clientela femmi-
nile che viene qua a com-
peran2 pillole anticoncezio-
nali. 

Senza ricetta di solito? 
Quasi tutte giovani e 

non, vengono senza ricet-
ta, con questo provvedi-
mento sarà un pasticcio. 

Nel caso che voi for-
niate pillole senza ricette, 
che provvedimenti sono 
previsti per voi? 

Provvedimenti non ce ne 
sono, per lo meno a mia 
conoscenza, ma se ti man-
dano una circolare cosi 
è evidente che potnsbbero 
esserci dei fastidi, forse 
una multa, forse altro. 

Effetti di questo provve-
dimento, mercato nero, di-
minuzione delle vendite, 
aumento delle gravidanze 
indesiderate? 

Forse diminuzione delle 

vendite e probabiInient>3 
aumento del mercato ne-
ro, perché tutti i prodot-
ti che sono rigorosamen-
te soggetti, alle ricette, 
trovano ad un certo mo-
mento un altro miarcato. 
Quanto aE'aborto, non so. 
sono considerazioni diffi-
cili che ora non si posso-
no fare. 

Cos'è questa distinzione 
fra pillole per uso gine-
cologico ed uso anticonce-
zionale? 

Questo provvedimento è 
stato preso per alcune so-
stanze, non tenendo conto 
che gh estrogeni e i pro-
gestoni seno contenuti an-
che nelle pillole, hanno 
fatto di tutta l'erba un 
fascio ed è rientrata an-
che la pillola. 

Per le marche più usa-
te occorrerà la ricetta? 

Sì. 
E le ritirerete ogni vol-

ta? 
No, noi non la ritireremo 

anche se il provvedimento 
dice il contrario. 

Sono già venute donne 
a chiedere la pillola sen 
za ricetta? 

Ma sa, dipende, se è 
una persona conosciuta 
che sappiamo da anni vie-
ne da noi e all'inizio ve-
niva con la ricetta, in-
somma la daremo anche 
senza ricetta. 

Ci sono molte ragazze 
giovani che vengono a 
prendere la pillola? Che 
percentuale 

Non lo so, non potrei fa-
re una statistica. 

Secondo lei il provvedi-
mento è stato preso perché 
le donne consumano trop-
pe pillole? 

No ma perché certi en-
ti la distribuivano a man-
ciate senza ^ i c^portuni 
controlli medici. 

Quali enti, CED, AIED? 
Non so. 

Cosa pensa del provvedi 
mento che prevede la ri-
cetta nominale non ripe-
tibile per le pillole anti 
concezionali? 

Non so niente, non ho 
letto la circolare (faceva 
lo gnorri). 

Come si comporterà con 
le donne che verranno a 
comprare la pillola? 

Quando avranno la ri-
cetta daremo le pillole. 

Ritirandola ogni volta? 
Certo ogni volta. 
Non cambia niente nei 

vostri rapporti con la cli-
entela? 

Abbiamo sempre fatto 
cosi • quindi non ci com-
porta nessun cambiamen-
to. Comunque io la circo-
lare non l'ho vista, non 
capisco a cosa vi riferite, 
sì, ce n'è ima, ma ribadi-
sce quanto noi abbiamo 
fatto fin'ora. 

Pensa ci saranno dei 
problemi per il mercato 
farmaceutico? 

Non credo, una che pi-
glia la pillola lo fa sotto 
ccmtroUo medico non è 
che la pigli di sua inizia-
tiva, così cc»ne il bicarbo-
nato. 

Ma allora era necessa-
rio questo provvedimento? 

Ma certo che CTa ne-
cessario, ci mancherebbe 
che un provvedimento co-
sì non fosse necessario e 
anche obbligatorio. 

Le clienti minorenni che 
vengono a comprare la 
pillola sono molte. 

Non saprei, ma qui sono 
di più le maggiorenni... 
(strizzata d'occhio f^H-ba) 
forse perché viale Premu-
da è un noto viale di pro-
stituzione? 

A cura 
di Stefania e Michela 

Tu lo sai che...? 

Sei al corrente deUa 
nuova disposizione secon-
do la quale le pillole si 
venderanno solo con la ri-
cetta? 

No! 
•Finora hai preso la pil-

lola con ricetta o no? 
All'inizio l'ho presa con 

la ricetta, poi l'ho persa 
e allora la prendevo sen-
za, dal mio farmacista. A 
volte in altre farmacie fa-
cevano iHi po' di storie 
però più o meno te la da-
vano tutti. 

Hai cominciato a pren-
derla di tua iniziativa 0 
su consiglio del medico? 

Controllata dal medico, 
sei mesi fa. 

Come pensi di fare ora? 
Dovrò andare dal medi-

co a far la ricetta, è un 
casino perché lavoro e 
studio. 

Pensi che sarà imba-
razzante andare ogni vol-
ta a chiedere la ricetta? 

No, è per il tempo più 
che altro. 

Hai l'assistenza mutuali-
stica? 

Sì dei miei, ma io la 
prendevo così, i miei non 
lo sanno. 

E allora la prima volta 
da che medico sei andata? 

Sono andata al CED e 
alI'.MEìD. Certo adesso se 
devo farmi dare la ricet-

ta dal mio medico è un 
casino per via del libret-
to, oppure andrò da un 
altro e mi toccherà paga-
re la ricetta, cosi, una 
scatola di pillole mi co-
sterà sulle 4.000 lire, ma 
non vedo soluzione. Se lo 
dico ai miei me la mena-
no capisci? 

Tu sai che ecc., ecc... 
Ma io non la prendo da 

due mesi. 
Perché? 
Perché visto che non è 

che faccia cosi bene, pre-
ferisco smettere per un 
po', un paio di mesi all' 
anno. 

Quando hai iniziato a 
prenderla l'hai fatto dopo 
aver fatto gli esami? 

Sì, certo. 
Quando ricomincerai a 

prenderla che problemi a-
vrai a causa di questo 
provvedimento? 

Dovrò rubare il libretto 
della mutua ai miei ogni 
mese, visto che non lavoro 
e non posso pagare un al-

tro medico. Non so cosa 
posso fare a questo punto. 

Sai del nuovo provve-
dimento? 

No non ne sapevo nien-
te. Io ho smesso un mese 
fa dopo un anno che la 
prendo e per il momento 
non ho intenzione di ri-
prenderla. 

Che problemi ti trove-
rai ad affrontare quando 
ricomincerai? 

Sarà abbastanza seccan-
te ogni mese andare dal 
medico. 

Hai l'assistenza medica? 
No mi toccherà ogni voL 

ta andare a pagare il me-
dico. 

Altri problemi? 
Non so, a questo punto 

non so neanche se rico-
mincerò a prenderla oppu-
re se non mi convenga 
provare altri metodi, forse 
il diaframma. 

Sai che le creme sper-
micide sembra siano mol-
to tossiche? 

O Dio che pasticcio! 

Come l'hai avuta finora 
la pillola, andando dal 
medico? 

No per caso una mia 
amica lavora in ospedale 
e me la procurava lei, co-
munque la prima confe-
zione me l'ha data il me-
dico, dopo la visita. 

Secondo te le donne usa-
no troppe pillole? 

Sì. 
Quindi questo provvedi-

mento va bene? 
Per andar bene non cre-

do, però per me è un pro-
blema che cercherò di eli-
minare. Prendiamo troppe 
cose chimiche. 

Sai della ricetta...? 
No, comunque non la u-

serò per im po' perché mi 
dava la nausea e il mal 
di testa. 

Cosa pensi di qoesto 
provvedimento? 

Mi sembra assiu:do, se 
dovessi ricominciare a 
prendere la pillola devo 
andare a fare la fila dal 
medico. Un casino, lavoro 

tutti i giorni fino alle ot-
to di sera. 

Prima di prendere la 
pillola ha fatto dei con-
trolli? 

Si ho fatto il prelievo, 
tutto, e il medico mi ave-
va detto che potevo pren-
«ierla. 
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Paesi Baschi 

CUARENTA AMOS DESPUES 
E' possibile viaggiare in gran parte della Spagna da 

turista e non accorgersi che tante cose sono cambiate 
negli ultimi anni. Si possono girare spiagge, località tu-
ristiche, \risitare cattedrali, ci si può fermare in osteria, 
senza sentire l'esigenza di un contratto più vivo con la 
gente, e può capitare di esprimere giudizi « comples-
sivi » suUa base del grado di gentilezza dei camerieri o 
della coUaborazione dei vigUi urbani. A volte viene da 
pensare che la tanto sbandierata vivacità ed esuberanza 
degli spagnoli, che «riempiono le strade nelle ore not-
turn », sia per metà una messinscena per turisti. Con-
servo ancora il ricordo allucinante dei gitani di Grana-
da, che dirottavano le auto al « sacromonte », dove gli 
zingari^ abitanti in case scavate nella roccia, ballavano 
il flamenco. Il salto dalla Spagna ai paesi baschi è im-
provviso e totale. Dire « sembra di essere in un altro 
paese » non rende l'idea di due cose diverse come il 
giorno e la notte. 

partivano i pescherecci, decine 
di ragazzini, lungo il molo, riem-
pivano le sporte di ottimi pesci 

presi con semplice lenza. Anche 
qui non esiste un muro « bian-
co ». 

Le feste 

II salto è grande da tutti i 
punti di vista, a cominciare dal 
paesaggio, diventato più oolce 
ed immerso in un verde scono-
sciuto in Spagna. La diversità 
culturale, politica, in una pa-
rola nazionale, è profonda an-
che per chi si limitasse a con-
tinuare il giro turistico hello 
stesso modo. Non c 'è bisogno di 
parlare con le organizzazioni po-
litiche basche per accorgersi 
quanto diversi e attaccati alla 
propria diversità siano questi uo-
mini, donne e ragazzi. Anche se 
avevamo una vaga idea di tutto 
questo, per avwne Ietto su gior-
nali e riviste, non potevamo che 
meravigliarci. I vecchi portano 
effettivamente tutti il basco. 
Le mura srnio piene di scritte, 
manifesti e soprattutto murales. 
Tra le tante strisce attaccate al 
muro o dai tro i negozi una ci 

colpisce pili di tutte perché la 
troviamo ovunque. C'è scritto 
K depuis 40 anos esto ». Dopo 
40 anni questo. Ce n'è una nel-
l'ufficio del primo camping do-
ve ci fermiamo. Ci spiegano il 
significato: dopo 40 dittature 
questo, cioè la costituzione che 
nega l'autonomia totale. A po-
chi chOometri dal campeggio c'è 
Guernica, la cittadina rasa al 
suolo durante la guerra civile. 
Lungo la via principale decine 
di striscioni bianchi :« Guernica 
1939, Leimoniz...? ». E' la loca-
lità dove è in via di costruzione 
una centrale nucleare. Poco tem-
po prima c'era stata un'enorme 
manifestazione di protesta; a mi-
gliaia gridavano « Età fa sal-
tare la centrale! ». Vicino a Guer-
nica c'è Bermeo, un paese dove 
tutti vivono di pesca. Al tra-
monto, mentre dal piccolo porto 

Non si può pensare ai baschi 
senza ricordare le feste. Abbia-
mo attraversato un paesino del-
la Vizcaja mentre ce n'era in 
corso ima, quando ci hanno bom-
bardato e riempito la macchina 
di caramelle morbide, dolcissi-
me, ed abbiamo visto alcune 
sequenze della festa di S. Se-
bastiano. Probabilmnete i ba-
schi sanno di essere osservati 
da migliaia di turisti ma la cosa 
non sembra riguardarli. Vivono 
pienamente, per loro, queste fe-
ste, che in genere hanno tradi-
zioni antichissime. Sono uno dei 
tanti momenti in cui affermano 
— senza mediazione alcuna — la 
loro identità autonoma. Non c'è 
bisogno di sovraccaricarla di con-
tenuti politici perché questi sono 
implicitamente dentro a tutta la 
festa. Quella di S. Sebastiano 
si sviluppa — è il caso di dire 
— nel centro vecchio, lungo le 
strade strette che circondano la 
piazza chiusa, con i balconci-
ni numerati, dove un tempo si 
tenevano le corride. (Pare che 
ora da queste parti questa bar-
barie sia meno diffusa che non 
in Spagna.) Non c'è un copione 
fisso, c 'è solo un programma 
mc^to generico che la gente stes-
sa, soprattutto (ma non solo) i 

In polìtica le cose si complicano... 

nio di lotte di classe, soprat-jjfgj-gn; 
tutto nell'ultimo decennio, tra iniche n 
più ricchi d'Europa e se lo stes-^gj-tà di 
so consenso elettorale di questo atteggia 
partito borghese-nazionale noD^jejie tri 
fosse un fenomeno atipico e con-j-ate de 
traddittorio con la linea che per- jjgtg ^ 
segue. Se è tanto visibile l'at-è fondai 
taccamento dei baschi alla pro-ja macc 
pria terra e alla propria identi-decenni 
tà nazionale, basta entrare attoria c 
Bilbao e costeggiare il suo por^ersegui 
to per capire l'attaccamento del termina 
lo stato spagnolo a queste zonestigio. I 
Un continuo susseguirsi di fab- interessi 
briche, altoforni, ciminiere, fa che cor 
capire che lo stato non rinurv gami pa 
cerà facilmente a questa fonte Ma l'es 
inesauribile di ricchezza socia- il solo 
le. Può passare dal coloniali-Nel Co 
smo al neocolonialismo, ma niern (CGB), 
te di piij. Nelle quattro provinJ nalmenU 
ce basche è concentrata la mag-|ti nelle 
gioranza della produzione indù- ha 9 sej 
striale, in mano a gruppi multi- no 4, I 
nazionali o « spagnolisti ». E' inu-| rivoluzio 
tile dire cosa comporterebbe, in; nessuno, 
una stiuazione socialmente eoa' Ccmmiss 
«instabile», l'indipendenza tota-i sono il 
le di Euskadi. E si capisce an-'seguito 
che come una consistente parte:due sind 
della debole borghesia locale sia lo » vicii 
interessata ad una autonomia ne- nistra) ; 
goziata che, in un certo qual ruolo ne 
modo, le garantisca un incre-rivoluzioi 
mento di potere reale ed un nuo-?peso del 
vo ruolo eganonico. La parolafcazione 
d'ordine dei « concertos econo-non dàn: 

ragazzi, riempie a suo modo. Ab-
biamo incontrato un gruppetto 
che si era presentato in stra-
da con strumenti rudimentali e 
aveva improvvisato una danza. 
In fxichi minuti, dato che il mo-
tivo era molto piacevole il grup-
petto iniziale diventava un vero 
e proprio corteo danzante. Que-
ste scene si susseguivano dn 
continuazione in tutte le vie del 
centro. La differenza generazio-
nale (e i suoi conflitti), piìi che 
sfumare, sembra manifestarsi 
comunque all'interno di un'iden-
tità da tutti riconosciuta. E' il 
caso di dire che la festa la fan-
no tutti. Non partecipano ma 
sono loro stessi a determinarla. 
Non è retorica: anzi, viene da 
pensare ai fiumi di banalità 
scritti dalle nostre parti... Ma 
questa è un'altra storia. Nei 
bar e nelle osterie stracolme 
di gente, affissi al muro ci sono 
centinaia di adesivi: bandiere 
di Euskadi (terra basca), ade-
sivi deU'Eta, foto ài militanti 
uccisi o di prigionieri da libe-
rare, oppure semplicemente car-
toline stampate in occasione di 
un singolo sciopero. Tra le altre 
la foto più grande, quella di 
Trixi, garrotato nel settembre del 
1975. che era di queste parti. 

« In Euskadi esiste una sola 
classe sociale: i baschi », affer-
ma perentoriamente il Partito na-

zionalista basco (PNV). Verreb-
be voglia di credergli se queste 
zone non avessero un patrimo-

micos » (una sorta di autonomia ' fidente 
finanziaria oltre che amministra-'continuo 
tiva), portata avanti dal PNV, alle sci 
va in questa direzione. Naturai- Negli ult 
mente trova consensi in vasti te forti 
strati della popolazione perché grandi n 
nessuno ama pagare le tasse al caratteri 
governo spagnolo. E' difficile contro 1 
comprendere le ragioni del forte chiamane 
consenso, non solo elettorale, di mane», 
questo partito, dichiaratamente dito che 
interclassista, in un paese che tica. con 
ha conosciuto e conosce tuttora todeterm 
movimenti di massa di una radi- monio d 
calità estrema. utilizzavi 

n PNV raccoglie imprenditi sioni di 
ri, ricchi CMnmercianti, ma an- zioni del 
che piccoli bottegai, contadini ricazione 
anche operai. Proprio Bermeo, 3 zione tol 
paese dei pescatori, è una delle si manifi 
sue roccaforti. Alle m a n i f e s t a - d i un 
doni è in grado di s c h i e r a r e ! nella rive 
migliaia di persone, mentre i Plona, e 
Partito Socialista (PSOE) di noe cabotagg 
molto inferiore elettoralmente, tutti i p 
raccoglie al massimo qualche dominare 
centinaio di aderenti. Vari fat do la bi 
tori concorrono a determinare come ac( 
la forza del PNV. Innanzitutto CC.OC 
ha una tattica molto duttile e (anche • 
s p r e g i u d i c a t a c h e g l i - c o n s e n t e ^ " ^ h e q u 
di far propria la parola d ' o r - i 

dine dell'amnistia per tutti o j 
presi i mUit-anti deU'Eta a n c o r a ro ignora 
in carcere) e di partecipare (a^^^icne. 

Ancora sulla ̂ o'ta c 
La storia dello sciopero gene-isa senz'a. 

rale di luglio è emblematica di'ciante. la 
come le cristallizzazioni politichei'a «dical 
ed organizzative siano poco indi-'j"^ basca 
cative di una situazione tutt'altro « esisten 
che stabilizzata. Le sigle hanno»®, ^cuni 
avuto ben poca importanza. De®™ p 
cisiva era invece la posizione dipP''®'-anc 
quelle centinaia di delegati i n s i e - d e l 
me ai quali gli operai 
lottato fin dagli anni del f r a n c h i - ' ^ 
smo e che sono molto più vici-»^"® S^an 
ni ai loro compagni di lavoro che^®^^ in 
non aUa nuova burocrazia sinda-^ vitoria) 
cale. Accade così, sotto la spinta ® dal! 
dell'esasperazione di massa per ^ 
l'omicidio di Pamplona, che uno^ dello s 
sciopero indetto da forze minori-<j §1 
tarie diventi lo sciopero d e l l a ^ ^ Pren 
stragrande maggioranza del 
polo basco costringendo s p e s s o F ^ t t u t t o 
l'UGT e le CC.OO. ad a c c o r d a r s i . ? ^ lo più 
Abbiamo visto che qualche se-®^ Partib 
gno di quelle giornate è rimasto^ P®^ 
nei vetri di qualche banca e 
ricordo di molta gente con cui ' ^^ 
abbiamo parlato. Ma il Panora-®^^^™^ 
ma politico del paese non è cam-..,^ ' 
biato. Euskadi resta un paese * , 
dove sono concentrate due terzi 
deUe forze di polizia dello s ta to^ « son, 
spagnolo e dove i custodi della; « 
politica cercano di condurre 
porto il raggiungimento di un 'au-^ /^" ® 
tonomia che lasci inalterati i rap-»^' affretl 
porti di potere fondamentali. Pe-*^' ^ ^ Qu 



mag. 
indù-

multi-
1' inu-
le, in 
: cosi 

50Prat-differenza del PCE) alle ocea-
iniche manifestazioni per la li-

3 stes-bgi-tà dei detenuti. Combina un 
questo atteggiamento morbido al tavolo 

" ide i le trattative con grandi spa-
e con- demagogiche anti-« spagno-
® Psr-liste E' un partito, e questo 
' l'at-è fondamentale, non inserito nel-
^ prò la macchina del potere ma <ia 
identi-decenni all'opposizione. La sua 
ire attoria di partito avversario e 
a por-perseguitato dal franchismo de-
x> del-termina gran parte del suo pre-

zone, stigio. Pochi dirigenti poi sono 
i fab interessati a smentire una voce 
•e, fa che corre tra la base sui le-
rinun- gami passati tra l'Età e il PNV. 
fonte Ma l'esistenza del PNV non è 

socia-il solo paradosso di Euskadi. 
oniali^Nel Consiglio generale basco 

nieni (CGB), che raccoglie proporzio-
irovin- nalmente i rappresentanti elet-

ti nelle province basche, il PNV 
ha 9 seggi, il Partito di gover-
no 4, I socialisti 6, la Sinistra 
rivoluzionaria basca 2 e il PCE 
nessuno. Ma nelle fabbriche le 
Commissioni operaie (CC.OO.) 

tota-i sono il sindacato maggioritario, 
e an-i seguito dal socialista UGT e i 
parte: due sindacati baschi (uno « gial-
le sia lo » vicino al PNV e uno di si-
ia ne- nistra) sono piuttosto deboli. Il 

qual ruolo notevole della minoranza 
incre- rivoluzionaria delle CC.OO. o il 
1 nuo-^eso della componente di immi-
)arola^azione nella classe operaia 
ìcono-inon dànno una spiegazione suf-
lomia fidente di una situazione in 
listra-'continuo movimento che sfugge 
PNV, alle schematizzazioni abituali, 
turai Negli ultimi due anni ci sono sta-
vast; te forti lotte rivendicative o 

erché grandi mobilitazioni, a volte con 
se al caratteristiche di rivolta aperta, 
'ficile contro la repressione, che qui 
forte chiamano «di franchismo che ri-

le, di mane». Tutto ciò non ha impe-
nente dito che i grandi temi della poli-
. che tica, con^resa la lotta per l'au-
ittora todeterminazione, fossero patri-
radi- monio dei partiti ufficiali che 

utilizzavano a modo loro le esplo-
ndito sioni di massa (e le stesse a-
1 an- zioni dell'Età...). C'è una diva-
adini ricazione enorme tra l'afferma-
eo, 3 zione totale di autonomia, che 
delle si manifesta nella vita quotidia-

festa- na di un paese qualunque come 
er art'nella rivolta aperta come a Pam-
re J plona, e la politica di piccolo 
i non ̂ cabotaggio condotta da quasi 
lente, tutti i partiti, che ritornano a 
alche dominare la scena politica quan-

fat- do la burrasca è passata. Così 
i n a r e come accade che l'apparato del-
itutto CC.OO. sia in mano al PCE 
ijg e (anche se meno che altrove) 
sente anche quando l'SO per cento dei 
d'or-l militanti del sindacato promuo-

o partecipano aUo sciope-
i c o r a ro ignorato o attaccato dalla di-
,g (jirezione. 

illalolta di luglio 
gene-pa senz'altro, in maniera schiac-

(ii'ciante, la profonda differenza tra 
tiche.'a radicalità del conflitto in ter-
indi-'"® basca e la situazione di stal-
altro'^' esistente nelle regioni spagno-
lanno t®- Alcuni parlano di isolamento, 

jjg. altri ne paventano il pericolo. In-
18 di f®'"P''etando il racconto che ci 
tnsie- delle giornate di luglio ri-
vano costruiamo anche un altro ele-
jj^jjjj mento importante. A differenza 
vici-î ®^® grandi rivolte antifranchiste, 
1 in prima persona (come 
inda-^ vitoria) dagli operai in sciope-
pintrf'" ® ^alle organizzazioni politi-

pgjDhe, questa volta la caratteristi-
uno^ dello scontro è stata diversa. 

j^gji^Mentre gli operai hanno garanti-
delia le prenKsse della prova di for-

po.«a, in piazza si sono battuti so-
)essoFattutto giovani e giovanissimi, 
arsL»'®'' P'ù non organizzati in nes-

se-sun partito, e, da quello che sem. 
lastfl''^^ P '̂co rispettosi delle conse-
, nei*."® militari dei fratelli maggio-

cujf'- L'ETÀ militare ha criticato 
le posizioni « insurre-

c a r o - » emerse a Pamplona; 
a e s e ' ( M o v i m e n t o comunista di 
t e r z i e i troskisti della LCR 
stato'® ^ sono presa con gli estre-
iella?™®'̂ ' o ultraradicali con tenden-
j jp^e « anarchicheggianti >. 
l'au- è il caso di tranciare giu-
rapftzi affrettati modello esportazio-
Pe-»^. ma questa posizione unanime 

ci convince poco. E il sospetto 
che queste organizzazioni siano 
già così vecchie da non cogliere 
la novità di una situazione in 
movimento, cresce quando un di-
rigente del MCE così risponde a 
una nostra domanda sulla droga: 

« Noi pensiamo che in mancan-
za di un'alternativa rivoluziona-
ria... » (vi risparmio il resto; e 
si tratta di una delle organizza-
zioni piij « aperte »). Non ho osa-
to rivolgere la stessa domanda 
ad un militante vicino all'ETA. 

Ci sono tre Età 
Sono passati certo i tempi in 

cui paesi baschi voleva dire ETÀ 
(e già allora si operava una for-
zatura che non rendeva giustizia 
alle centinaia di scioperi che si 
susseguivano in Euskadi). Oggi la 
situazione è più complessa e le 
posizioni nei movimenti di mas-
sa più diversificate. Ma l'ETA 
ancora oggi è una componente 
importante nello scontro politi-
co e più ancora nella vita di 
tanta gente comune. Come si sa 
di ETÀ ce ne sono due. L'ETA 
PM (politico-militare), che ha ri-
dotto al minimo la sua azione mi-
litare e ha dato origine all'EJA, 
partito della rivoluzione, legale 
ed autonomo, e l'ETA M (mili-
tare), che ha creato, come vero 
e proprio braccio politico, l'HASI. 
E' l'ETA M che ha rivendicato 
le ultime azioni contro ufficiali 
di polizia. Ma in realtà di ETÀ 
ce n'è una terza, che non esi-
ste come organizzazione ma nel 
ricordo e nella speranza di deci-
ne di migliaia di baschi di tut-
te le età, appartenenti o meno 
a partiti. Quando nel chiedere un' 
opinione ad una compagna, ben 
lontana dall'ETA M, ho usato 
la parola terrorismo, lei si è ir-
rigidita e ha cominciato a spie-
garmi che terrorista è lo stato, 
ecc. E' difficile comprendere fi-
no in fondo quanto sia stretto il 
legame affettivo (non esiste una 
parola migliore) tra tanta gente 
e quest'organizzazione che per 
anni ha dimostrato che il fran-
chismo si poteva battere. Quan-
do parlavo con qualcuno dell'ese-
cuzione di Carrero Bianco, un 
sorriso di soddisfazione e compli-
cità compariva nelle facce dei 
compagni più diversi, come se 
ognuno ci avesse messo a suo 
tempo qualcosa di suo. E pen-

sare che il PCE (il più spagno-
lo tra tutti i partiti) attribuì al-
lora l'attentato alla CIA. 

Da poco meno di un anno i 
baschi hanno saputo della divisio-
ne esistente, e soprattutto da 
quando l'ETA PM ha preso le 
distanze dall'uccisione di un gior-
nalista, c'è molta discussione sul-
la legittimità delle singole azio-
ni militari. Non è che molti si 

• lamentino per l'uccisione di uffi-
ciali di quelle che sono ritenute 
truppe di occupazione. Più che 
altro si temono contraccolpi o 
leggi repressive, si teme un'offen-
siva a cui non si è in grado 
di rispondere. Ed è significativo 
che con quest'ultima motivazione 
l'ETA abbia criticato le cosiddet-
te posizioni insurrezionaliste. 

Se ultimamente è venuto me-
no l'appoggio quasi incondiziona-
to e unanime di un tempo, non 
si può neanche parlare di ostili-
tà aperta. Francisco Latamendia, 
avvocato al processo di Burgos, 
da sempre vicino all'ETA e ora 
deputato della sinistra basca, in-
siste sulla differenza tra l'ETA e 
le formazioni terroriste italiane e 
tedesche, che hanno suscitato con-
tro se stesse manifestazioni po-
polari. E' inconcepibUe oggi in 
Euskadi una manifestazione con-
tro il terrorismo, malgrado lo 
scarso consenso suscitato dalle ul-
time azioni dell'ETA M e mal-
grado il consiglio generale ba-
sco abbia approvato una risolu-
zione pubblica di condanna. PSOE 

PCE, che sono i più intran-
sigenti su questa linea non avreb-
bero la forza di prendere nes-
suna iniziativa e lo stesso PNV 
pagherebbe un prezzo troppo alto. 

Al di là di un generico presti-
gio l'ETA ha il sostegno diretto 
di alcune migliaia di giovani, so-

lo in parte militanti nell'HASI o 
facenti parte delle stesse squa-
dre dell'ETAM. a differenza dell' 
EJA e dell'ETA PM, l'ETA M 
e l'HASI ritengono centrale, nel-
la fase attuale, per loro non qua-
litativamente diversa da quella 
franchista, la lotta armata, rigida, 
mente tenuta separata dalla lot-
ta di massa. Ad una posizione ra-
dicale sulle forme di lotta contro 
lo stato corrisponde un program-
ma politico rigidamente chiuso 
entro i confini democratico nazio-
nali, dove sfumano o scompaiono 
del tutto le parole d'ordine clas-

siste, rinviate a dopo l'indipen-
denza. 

E non è poco in un paese do-
ve i conflitti di classe, di sesso, 
di generazione, corrono a volte il 
rischio di essere appiattiti da una 
comune condizione di oppressione 
nazionale e culturale. Si tratta 
di un problema che tutt'ora ri-
mane aperto, anche se la tensio-
ne continua di questo popolo e 
la forte comunicazione che esi-
ste tra la gente, fanno più pen-
sare all'apertura di nuove e fe-
conde contraddizioni. 

Mirco Pieralisi 
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Cuore a Cuore Compro/l̂ enòo 
SIMPATIZZANTE compagno radi-
cale cerca contatti con compa-
gne-i di Palermo, tel. 408691. 
ore 15-16 oppure 21.30-22,30 e 
chiedere di Nino. 
STO cercando un compagno dì 
Farmacia di Rieti che vive a Ro-
ma, ha dato un passaggio per 
Firenze a me ed alla mia amica 
il 9 settembre, io sono quella 
col vestito nero^ se ti va di ri-
vedermi telefona al 399^84 e 
chiedi di Chiara. 
CI sentiamo un po' soli, vorrem-
mo conoscere altri compagni-e 
per sincera amicizia, tel. 06-
854782, dopo le ore 20. 
VORREMMO conoscere compa-
gni-e scopo amicizia e scambio 
di idee, tel. Piero di Roma 06-
6227056, Piero Barbini, via 8. 
Bernardette 78. 00167 Roma. 
PER ROSINA di Osimo. Se ti 
va di ritrovare il compagno che 
hai conosciuto nel cesso di un 
bar l 'ul t ima sera di Wastock te-
lefona al 06-5139576 - Marc9. 
SAPPI che non sei sola e che 
siamo disposti a darti una ma-
no. Accetta la nostra solidarie-
tà. con tant i , affettuosi fraterni 
saluti anarchici, fatti viva allo 
030-800281 (Gianni) oppure 030-
311337 (Silvano). 

FREAK in crisi autodistrutt iva, 
conoscerebbe compagna scopo a-
micizia o eventuale convivenza. 
Miei interessi: psicanalisi, tera-
pie junghiane, filosofia orientale, 
antipsichiatria. Ulisse Bohen. via 
del le Cacce 132 - 10135 Torino. 
LCPO SOLITARIO vagante ai 

confini di questa marcia società 
cerca giovane lupa tenera e 
selvaggia per iniziare viaggio 
verso la libertà. Casella postale 
68, C.A.P. 09058, Sestu (CA: 
PS. E' una cosa seria, m^ca 
miope. 
SONO UN DETENUTO sardo in 
attesa di giudizio, con probabi-
lità di poter uscire presto. Non 
avendo nessuna conoscenza con 
delle ragazze, vorrei tramite LG 
conoscere qualche ragazza sar-
da di età 25 anni, disposta a 
sposarsi o a convivere insieme 
in campagna dove lo lavoro per 
conto mio. Solaris Bacchisio. 
carceri Rebibbia. Roma. Rispon-
dere tramite annuncio. 
TRENT'ENNE cerca amica per 
trascorrere insieme tempo libero. 
Scrivere tessera postale n. 
3609265 - Frmo posta centrale 
Napoli. 

PER MARIA GRAZIA. E le ron-
dini? E l 'estate? Che il bello 
ti sorprenda sempre! Auguri -
Urbino '78. 
SONO PASSATI due mesi dall ' 
ult ima volta che mi hai tele-
fonato. ho tanta voglia di ri-
vederti, fatti vivo. Lucia di Prato 
PER PAOLO: anche se dici d i 
essere una « maletta », fatti vi-
vo. Ciao. Marna. 
OMOSESSUALE veronese cerca 
giovane compagno disposto a 
dividere con lui i suoi casini 
e. perché no, la grande felici-
tà di un amore. Rispondimi con 
un annuncio e numero telefo-
nico. Gianni '51. 

Cultura 
Musica 

PIAZZA ARMERINA (Enna). Si 
terrà al campo sportivo alle 
ore 17 del 5 ottobre il raduno 
organizzato dal col lett ivo auto-
nomo « Fausto e laio » con 
Claudio Lol l i . col lett ivo autono-
mo femminista di Piazza Ar-
merina, col let t ivo autonomo di 
Mirabella. Radio Maggio di S. 
Michele d i Ganzarla. 
GELA (CL): concerto con Clau-
dio Loll i, mercoledì 4 ottobre 
al cinema-teatro Eschilo (inteso 
comunale Gela) con inizio alle 
20: il concerto è stato organiz-
zato dai compagni di Radio Libe-
ra Capo Soprano. L' ingresso è 
purtroppo di lire 1.500. dob-
biamo recuperare almeno le spe-
se di organizzazione. 
CONCERTI 

1 COMPAGNI di RLC di Gela 
organizzano per il 4 ottobre un 
concerto con Claudio Loll i. I l 
concerto si terrà al Cine Tea-
tro Eschilo, inizio ore 20. 

Teatro 
FACCIAMO spettacoli e lavoro 
manuale su e con i buratt ini 
nelle scuole, feste, quartieri, chi 
è interessato telefoni o scriva 
a Fosco Ambrosini. via Olma-
rello 70, 19033. Molicciara-Ca-
stelnuovo Magra (La Spezia). 
Tel. 0187-673312. 
SI E' APERTO a Siracusa il 
< Teatro laboratorio di Movimen-
to ». teatro dì rottura volto a 
provocare nel pubblico anche in 
se stessi momenti di rif lessione, 
dì autoanalisi, attraverso lo stu-
dio e la scoperta del proprio 
corpo: gestualità, espressività, 
l inguaggio. Per informazioni ri-
volgersi: Rosario Grande, via 
Tripoli . 11 96100 - Siracusa. 
Tel. 0931-69547. 

AL TEATRO Dei Restì, via Bo-
nito 19. San Martino (NA). do-
menica 1-10 ore 21.00: « Oh! 
Mio giudice » d i Domenico Cì-
ruzzi. 
ROMA: Allo Zanzibar, via del 
Politeama 8. dal 29-9-78. ore 
21: < La Carta Gialla » con Da-
niela Gara, Isabella Zucco, Do-
natella Valente. Nicola Sivieri. 
Associazione Culturale Polivalen-
te. spettacolo aperto solo alle 
donne. 
MILANO. Spettacolo di Franca 
Rame in sostegno alla mobili-
tazione per l 'aborto. Domenica 
1 ottobre a Mantova al teatro 
Bibiena alle ore 20.30. 
Lunedì 2 a Reggio Emilia al 
Palazzo del lo Sport - Franca 
Rame e Dario Fo, manifestazio-
ne di solidarietà con la resi-
stenza cilena alle ore 21.309. 
Mercoledì 4 a Trento, cinema 
Vittoria alle ore 20.30. 
Giovedì 5 e venerdì 6 a Bol-
zano. cinema teatro Augusteo 
alle ore 20.30. 
Sabato 7 a Merano luogo da 
confermare. 
Domenica a Rovereto. 
« BURATTINI » La Spezia. Fac-
ciamo spettacoli dì buratt ini e 
lavoro manuale sulla loro co-
struzione nelle scuole nelle fe-
ste. nei quartieri in Toscana, Li-
guria e zone l imitrofe. Chiedia-
mo 30.000 lire a spettacolo più 
le spese dì viaggio. A chi in-
teressa rivolgersi a Fosco Ambro-
sini e Calabrese Maria Rosa, vìa 
Olmarel lo 70 - Castelnuovo Ma-
gra (SP). tel. 0187-673312 (ore 
pasti). 
IL POETA Silvano Paganelli bi 
rende disponibi le per laboratori 
di nuovo l inguaggio e recital 
« Situazioni » durante una mani-
festazione e contatti collett ivi. 
Tel. 071-892532. oppure Osteria 
Strabocco, via Oberdan 2. Ar>-
cona. 

COMPRAVENDITA 
COMPAGNO della redazione m,-
lanese cerca urgentemente un 
"alloggio in Milano presso altr i 
compagn-i, disposto a dividere r 
affitto, telefonate in sede al 
6595127 e chiedere di Roberto 
di Napoli o lasciare messaggio 
CERCO casa a Bologna dal 12 
ottobre a prezzo non alto, possi-
bi lmente nella zona centrale-uni-
versìtana . (ma anche altrove), 
preferibilmente con altrt com-
pagni, telefonare allo 0966-932233 
ore 14-15 e chiedere di Fran-
cesco. 
CERCHIAMO disperatamente un 
ciclostue nuone condizioni e 
a basso prezzo: c: è indispensa-

bile per la controinformazione; 
1 compagni che vogliono aiutarci 
telefonino dalle 13,30 alle 15.30 
al 0835-562803 chiedere di Pier-
luigi. oppure scrivere al Colletti-
vo di controinformazione, via 
Pietro Micca 12 - Ferraffdina 
(Matera). 
SONO in possesso di parecchie 
annate complete del 1972 e 1973 
della rivista « La Cina » in ita-
liano. stampate nella Repubblica 
Popolare Cinese. Le vendo a li-
re 4.(X}0 ogni annata con spedi-
zione in contrassegno. Daniela 
Bernardi, via Giardini 645-1 -
Modena 41100. 
COMPAGNO cerca camera d'aff i t-
tare. anche in periferia di Fi-

matmai sonori 
il canzoniere del valdarno 
cade l'uliva maso 001 

guido bresaola 

esterno/intemo maso 002 

veronique chalot j'ai vu le loup maso 003 
! 

a cura di dante priore 
grano grano 

non carbonchiare maso 004 

paolo lotti 

solo maso 005 

daniele lombardi costellazione maso 006 

distribuzione nelle librerie 
discolibro, corso porta tici 
nese,80. tel. 02/8323669 
mi1ano 

vendita per corrispondenza 
£. 4.500 a disco (porto franco) 
da versare in vaglia postale 
intestato a "la centrale", via 
trieste, 3. 50027/s.giovanni v. 

materiali sonori 
corso Italia, 92 
52027 s.giovanni valdarno (ar) 
tel. 055/92700 

renze. SOS! Help me! (telefonate 
ore pasti allo 055-454635, chie-
dere di Katia). 
VENDO collezione rilegata d i 
« Classe operaia » lire 11.000; 
numero speciale d i « Potere ope-
raio ». materiali congressuali lire 
1.000. Libro lotte c Alfa Romeo» 
« Diario operaio della lotta », li-
re 2.700. Molte copie disponi-
bi l i in ott imo stato (nuovi). Spe-
dizione contrassegno, scrivere 
a Paolo Lattes. via Duomo 20, 
Vercelli. 
DUE studenti cercano apparta-
mento da dividere anche con al-
tr i compagni a partire da otto-
bre, a Milano, telefonare a 
Chicco 0155-41609. 
DESIDERO con compagni e com-
pagne. simpatizzanti, scambiare 
cartoline di vedute i l lustrate d i 
ogni parte di Italia. Scrivere Ca-
sella Postale n 98 - Cosenza. 
CERCO casa e compagna-o di-
sposti a condividere apparta-
mento e aff i t to. Flavia. Telefona-
re al lo 02-589010 di sera. 
A TUTTI I COMPAGNI del Cen-

tro Nord. Siamo interessati a 
conoscere gli Indirizzi dì negozi 
dì abbigliamento usato, invitia-
mo tutt i i compagni a segna-
larli subito scrivendo o tele-
fonando alla sede dì Milano, 
viale De Cristoforis 5. Telefono 
02-6595423-6595127. 
PER LE COMPAGNE e compa-
gni che svolgono attività arti-
gianali. Siamo 4 compagne di 
Venezia e stiamo mettendo su 
una sala da thè partendo prati-
camente dal nulla. Abbiamo bi-
sogno dì tazze di vari formati, 
teiere, piatti ecc., e vorrem-
mo metterci in contatto con chi 
fabbrica in proprio gueste co-
se, o chi. al lìmite, sappia do-
ve potremmo procurarle a buon 
prezzo. Terracotte, smalti, bual-
siasi cosa è buona. Abbiamo 
bisogno dì tantissime cose che 
forse non sappiamo neanche. Ve-
dete un po'. L'ordinazione sarà 
sul l 'ordine di 50 tazze. 10 teiere 
e così via. 

Anna - Annamaria - Franca -
Maddalena. Tel. 091-25398. 

1R\un\oni 
Al COMPAGNI lavoratori de-
gli Enti locali. Tenendo pre-
sente la scadenza del con-
tratto nazionale (in settima-
na si riuniscono i direttivi 
sindacali a livello nazionale) 
avvertiamo tutti i compagni 
lavoratori degli Enti locali 
che è stato indetto il secon-
do convegno nazionale dei la-
voratori Enti locali che avrà 
il seguente ordine del giorno: 

a) piattaforma contrattua-
le: omogeneizzazione delle va-
rie proposte presentate. 

b) analisi della struttura 
del potere negli Enti locali: 
1) ristrutturazione ammini-
strativa e organizzativa nei 
vari settori e servizi: 2) il 
sindacato e il suo ruolo; il 
consiglio dei delegati"; la si-
nistra sindacale. 

c) forme organizzative al-
ternative a livello locale e 
nazionale; strumenti di in-
formazione e coUegamento. 

d) forme di lotta autono-
ma in ogni singolo settore o 
servizio. 

H convegno si terrà a Fi 
renze il 14-15 ottobre in via 
Palazzuolo n. 134-136 rosso 
(100 m dalla stazione in di-
rezione della stazione degli 
autobus extraurbani). Per in-
formazioni sui posti letto e 
sulle possibilità per mangia-
re il telefono è: 055 482.943 
(chiedere di Gianni, ora di 
cena). 

Invitiamo tutti i compagni 
ad impegnarsi per questa sca-
denza, ad uscire dall'apatia 
cronica che avvolge questa 
categoria di lavoratori. 

Basta con i fantozzi! Ba-
sta con i « tozzi »! Tutto il 
potere agli impiegati pazzi! 
(Vietate altre rime). 

Centro Documentazione e 
Informazione Enti locali, Ro-
ma vT'd d'̂  Taurini 
LUNEDI' alle 21 alla Came-
ra del Lavoro assemblea del 
corso abilitante per l'inse-
gnamento àgli audiolesi. OdG: 
trasformazione del corso in 
corso abilitante a tutti gli 
effetti e riapertura delle iscri-
zioni per tutti 1 laureati. 
AVVISI Al COMPAGNI 
BARI. Domenica 1 ottobre alle 
ore 16.30 al centro della salute 

delia donna, via Abate Cìmma 
330. riunione dei col lett iv i fem-
ministi per fare il punto sulla 
legge dell 'aborto e la sua ap-
plicazione nella provìncia di Ba-
ri. Sono Invitati a partecipare 
i col lett ivi della provincia e 
tutte le donne organizzate e 
non. 
TORINO. Lunedì 2 alle ore 17, 
in C.so S. Maurizio 27. riunio-
ne della commissione ecologica 
ed antinucleare. 
TORINO. Martedì 3 alle ore 15. 
in C.so S. Maurizio 27. riunio-
ne commissione carceri.. 
TORINO. Giovedì alle ore 21 
in C.so S. Maurizio 27. riunio-
ne studenti universitari. OdG: 
discussione sulla riforma. 
TORINO. Tutti i compagni che 
vogliono aiutare il popolo ira-
niano. colpito dalla repressio-
ne dello scià e dal terremoto, 
possono portare medicinali, ve-
st i t i . soldi, in C.so S. Maurizio 
27. specificando < per l ' I ran ». 
E' urgente anche che i com-
pagni medici ed infermieri, di-
sposti ad andare in Iran, si met-
tano in contatto con C.so S. 
Maurizio 27. Tel. 011-835695. 
SIENA. Martedì 3 ottobre alle 
ore 21 in sede di vicolo del 
Forcone 2, riunione di tutt i • i 
compagni e dei col lett ivi , sui 
problemi che riguardano la ge-
stione della sede stessa. 
MILANO. La redazione culturale 
milanese sta preparando un'in-
chiesta sui teatri di Milano, 
sia le strutture uff icial i che di 
movimento. La prima riunione 
si terrà martedì alle ore 20.30 
in sede centro. 

TORINO. Martedì 3-10 alle ore 
15.30 al magistrale Regina Mar-
gherita. assemblea regionale per 
Il coordinamento lavoratori della 
scuola in vista di una giorna-
ta provinciale di lotta. 
BOLZANO. Lunedì 2 alle ore 
20.30 al c ircolo della stampa in 
via Portici 30. continuazione del-
la discussione sulla presentazio-
ne di una lista unitaria di op-
posizione. Tutti i compagni, so-
prattutto dei paesi, sono inci-
tati a partecipare con propo-
ste concrete anche per la com-
posizione della lista. 
AVVISI PERSONALI 
PER UN compagno tedesco, so-
no Pino (Valerie). vorrei avere 
tue notizie (per favore fallo), tu 
sai dove cercarmi a Bologna. 
PER SALVATORE di Altamura. 
Mett i t i in contatto con i tuoi 
fratelli e sorelle, sono disposti 
ad aiutarti, dal tue notizie alla 
famiglia. 

BEATRIX Bracco e M. Rosa Fu-



due 0 tre cose che so d i . . 
scc, alcune vostre poesie s o n o 
inserite nella raccolta della poe-
s ia femminista in Italia di S a -
vein. M i manca un vostro breve 
curriculum; nascita, lavoro, e-
ventuali attività in collettivi fem-
ministi. fatelo avere urgente-
mente a Savelli, via Cicero-
ne 28 - Roma. 
P E R Gennaro di S . Severo: fai 
la domanda della casa. Emanue-
la - Roma. 
IL C O M P A G N O Onofr io di Mo l -
fetta, vorrebbe mettersi subi lo 
in contatto con i compagni dt 
Bari e provincia che, intendono 
recarsi al secondo convegno 
nazionale degi! enti locali, che 
s i terrà a Firenze per studia-
re il modo di risparmiare i so l -
di per il viaggio. Data la man-
canza d: telefono, mettersi in 
contatto o per mezzo del gior-
nale. o scrivere direttamente a: 
Onofrio Saule piazza 1 Magg i o 
1-a • 70056 Molletta (BA). 
A L 8 E N G A (SV). Domenica 1 a 
piazza del Popolo, manifestazio-
ne in sostegno della lotta del 

ANTINUCLEARI 
1 COMPAGNI di Pescara ren dono noto con soddisfazione che la pineta d'Avalis non è radioattiva. Possiamo quindi rinunciare ai tecnici che ci danno una mano nella notte. RIVOLGIAMO un appello a tutti i compagni e le compa-gne che abbiano notizia di esperimenti di vivisezione o altre torture praticate agli 

popolo iraniano, contro la dit-
tatura dello scià. 
B O U B E R K E U R M o m Saad, 18 
Bue Soria, Bendimerd, Srdi Bel 
Abbes , Algeria di 22 anni cerca 
corrispondenti in francese e in 
inglese. 

C O N T R O i baroni e i piccoli 
(o gross i) padroni. Intendiamo 
organizzare tra i dipendenti de-
gli studi professionali di Bre-. 
sc ia (e none limitrofe: Austra-
Ha. Canada. S u d Africa e i due 
poli) un movimento di lotta per 
acquisire nuovi diritti e porre 
fine ad ogni forma di sfrutta-
mento e oppressione. Cerchiamo 
compagni-e, cani sciolti, gruppi 
ecc., che vogl iono aderire e 
sostenere questo tipo di lotta. 
Per informazioni telefonare allo 
030-800281; e chiedere di Gian-
ni; o 030-311337, chiedere di 
Si lvano. 

P E R M A U R O S A V I di Terrano-
va (FI): telefona urgentemente 
a tua cugina Gianna di Cam-
pi (FI). Tel. 055-892796. 

animali in nome della scien-za del sistema e dei profitti delle industrie farmaceutiche e dei baroni. Abbiamo biso-gno di informazioni e di daii per poter denunciare i re-sponsabili, che agiscono nel .silenzio. Contattare il Gomita to Antivivisezione, presso il Movimento Naturista, via Cla vature 20, Bologna, il mer-coledì e giovedì dalle 21 alle 23. 

Salute 
N O N esiste una causa pei il 
raffreddore trattandosi di una in-
iezione da virus, prs'.icamenlo 
so lo l 'o rganismo con i suoi na-
turali meccanismi di dilesa, p i ò 
produrre le sostanze, .t-ssimiisle 
con una buona ed appropriala 
alimentazione, che imEK;discorto 
al virus di sviluppar?!. Ha';TfO 
particolare importanza le protei-
ne che sono impiegate dal l 'orga-
n i smo per produrre g l i anticorpi 
nu-.essari per debellare i virus e 
le vitamine, in particolare la vi-
tamina C che è presente in ca-
lura come acido ascorbico ed è 
diffusa nella verdura fspinaci, po-
modori. cavoli, ecc.) o nella imi-
ta (soprattutto agrurr,'. mirlilli, 
ribes). Come ogni altro metcCn 
di cura, la fitoterapia non polrfj 
risolvere lutto, in tum i maiali 
e in lune le circostanze, in mei-
ti casi, comunque, le cure, e;-
boristiche s i s o n o rivelate e ' I .-
caciss ime. Usando, quindi, si-
stematicamente erbe potrete 
migliorare la vostra salute e au-
mentare contemporanamer.te (a 
resistenza organica prevenenciu 
le malattie. R imedi curativi a 
preventivi per ti raffreddore, pel 
i raffreddori d i petto e le toKS;i 
sono indicati: 

Tè dì chiodi di garo laro pre-
parazione: lasciare in ir.tusicr.a 
3-4 chiodi di garofano in una 
Tazza di acqua bollente. 
Tè di zenzero. Preparazione: fa-
sciare in infusione in una tazi^a 
di acqua bollente 1/4 di cuc 
ch iamo di polvere di zenze-ro 
Dolcificare opportunamente con 
miete. 
Anche la polvere deite bacche 
disseccate di Al loro s o n o effica-
ci per combattere il raffreddore. 
Tè di timo. Preparazione: si ver-
s a n o gr. 250 d i acqua bollente 
s u gr. 15 di Time (foaf e e som-
mità fiorite). Tenere m infas io 
ne per 10 minuti, poi s i fil:ra 
agg iungendo quindi delie zucche-
ro o meglio ancora del miele 
S i prende un cucchieic ogn i 
ora. n T imo con;iene una st> 
stanza attiva, il < l imole n, !;he 
ha azione battericida mollo e-
nerg ica e pertanto se ce cons i -

glia un uso prudente e in dos i 
lerapeufiche. L ' in fuso di Timo, 
molto gradevole, può anche es-
sere soTiministrato la mattina in 
sostituzione del caffè o del tè. 
comune. 
Contro il raffreddore s i prepara 
sn r^e : lo sc iroppo di cipòlle. 
Preparazione: si fanno bollire un 
chi logrammo di cipolle per tre 
ore in gr. 30C di miele, gr. 750 
di zucci'tsro e un litro di acqua. 
E i lascia raffreddare, quindi s i 
tillra. Dos ; 3-4 cucchiaini duran-
te Il giorno Al lo s tesso scopo 
s i adopera il succo di cipolla 
taciimente reperìbile nei negozi 
specializzati in alimenti dieteti-
C-. La cipolla è controindicata 
per coloro che soffrono di sto-
maco. di ulcera gastrica e d; 
iperacidità. 

A L T R P B E V A N D E 
G rog contro le affezioni dovute 
a raffreddamento (molto consi-
glialo). Preparazione: infuso di 
cannella (un frammento) e un 
chiodo di garofano fatti txillire 
2-3 minuti- S i lascia riposare per 
20 minuti- Agg iungere quindi la 
Epremuta di mezzo limone dol-
cificando con un cucchiaio di 
rriie'c. 
!l vino di cipolla è un rime-
dio d'altri tempi contro questo 
tipo di affezioni. S i prepara la-
sc iando macerare per 15 giorni i 
seguenti ingredienti; gr. 150 di 
cipolla fresca sbucciata, gr. 100 
di miele, gr. 600 di vino bian-
co. Filtrare- Bere 3-4 cucchiai 
al giorno. 

C U R I O S I T À ' V A R I E 
S ì cura la congestione nasale 
immergendo ripetutamente il na-
s o in una bacinella riempita di 
acqua motto gelida- infatti il 
freddo contraendo le mucose 
delle vie respiratorie determina 
fa contemporanea espuls ione del 
muco; 
Sempre nelle congestioni nasali 
ha molta importanza l'attività 
« starnutatoria ». Per facilitare 1' 
espettorazione si annusa la pol-
vere di o r i gano (sommità fiori-
le) 
Un vecchio rimedio contro i raf-
freddori con febb'e: fette di ci-of l^ 
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cosa succede 
n e g l i ospeda l i 

i l co rpo e l o stor ic i 
d o n n e i n a f r i c a » 

u n i n e d i t o 
d i m a r g u e r i t e du ros ^ 

n o n c ' è a l m o n d o u n 
e s s e r e f e m m i n i l e e<ctso, 
m u t i l o t o , p i c c h i o t o r 
c a l u n n i o t o , n e l q u a l e n o n 
et i d e n t i f k h i o m o e p e r i l 
C|uole n o n c i s e n t i a m o 
u m i l ì o t e " 

polle legate alle piante dei piedi 
e tenute ferme con calzini di la-
na. E ' credenza che ia cipolla 
riesca ad assorbire l ' infezione e 
la febbre. 
I popoli nordici contro i raf-
freddori ricorrono all 'aglio; uno 
sp icchio fra t denti e le guance 
e il raffreddore spar isce in poco 
tempo. 

U n compagno fitoterapeuta -
Grimandl 

U N A P I A N T A che dimentichiamo 
spe s s o e che fa miracoli è 1' 
ortica. Gli zingari usano il de-
cotto di foglie d 'ortica per cu-
rare la diarrea, l ' infiammazione 
renale e le emorroidi. L ' i n fu so 
serve a librar dal catarro pol-
moni e stomaco. Nei casi di 
emorragia intema bevono un for-
te infuso di radici. Nel caso di 
una forte emorragia esterna ap-
plicano foglie alla ferita. L ' in-
fuso di ortiche serve anche con-
tro i reumatismi (50 gr. di fo-
glie e radici per un litro di ac-
qua. Bollire per 3 minuti, la-
sciare in infusione per 20 mi-
nuti, Bere a volontà. Questo 
infuso serve anche per debo-
lezza generale, ulcere gastriche 
e intestinali, nefrite, dermatosi, 
menopausa, litiasi biliare, ane-
mia,. rachitismo ecc. Non par-
liamo poi dei miracoli che fa 
per i capelli: le radici bollite 
in uo ' di aceto; è '^onico per 
il cuoio capelluto: fare mace-
rare 50 gr. di radici d 'ortica. 

50 gr. di rosmarino in un litro 
di acquavite. Fare frizioni sul 
cuoio capelluto, attiva la crescita 
dei capelli. Fogl ie più radici 
pili radici di biardana piCi timo, 
in decotto contro la caduta dei 
capelli. 

Un'altra pianta facile da trova-
re p il dente di leone, anche 
questa è una pianta che può 
essere sfruttata per molti usi. 
è famoso l'effetto del lattice su i 
porri. Il caffè fatto con le ra-
dici di dente di leone, non so-
lo non provoca insonnia, poiché 
non contiene caffeina, ma anzi 
s i dice che favorisca il sonno. 
51 prepara facendo tostare le 
radici finché diventano scure e 
dure, quindi si macina e si pre-

para il caffè nel modo consue-
to. Con le foglie pos s iamo fa-
re un decotto che cura il raf-
freddore, il diabete, la tuber-
colosi, i reumatismi, l'artrite, 
nonché i disturbi del fegato, 
della vescica e dei reni. Un 
forte decotto serve per curare 
la cistifllea e la bile e per 
sbloccar i calcoli renali e bi-
liari. Come depurativo del san-
gue, con i suo i numeros i sal i 
nutritivi, il dente di leone, in 
qualunque forma venga ingeri-
to, serve a normalizzare la pres-
s ione troppo alta o troppo bas-
sa e a prevenire l 'anemia. 
A cura del Centro Alternativo 
di Salute. Tel. 06-6378651. NEL NOSTRO centro è tor-nato dopo un viaggio in In-dia e nel Tibet, l'esperto per massaggi rilassanti. Faccia-mo corsi serali di massaggio tibetano, quattro persone massimo a corso. Per infor-mazioni telefonare allo 60-6378651. 
IMMINENTE inizio di corsi di erboristeria (salute, bel-lezza). Per interessati fuori Roma, corsi intensivi di 5 giorni. Tel. 06-6378651. CENTRO ALTERNATIVO di salute organizza: psicotera-pia di gruppo con due tera-peuti - tecniche verbali e ge-stuali; psicoterapia individua-le; psicoterapia didattica per studenti di psicologia e me-dicina. Tel. 06-6378651. AGOPUNTURA. Un antico metodo usato seriamente con-tro tante malattie a prezzi politici. Centro Alternativo di Salute: 06-6378651. DIMAGRITE DOLCEMENTE con il metodo integrale. Il centro alternativo di salute ha elaborato una dieta di-sintossicante con agopuntu ra. massaggi rilassanti, tisa-ne alle erbe, psicoterapia Prezzi politici, per prenota-zione telefonale allo 06-6378561 
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SIAMO alcuni anarchici di Roma che hanno voglia « de comunità »; siamo intenzio-nati ad aprire « l'Aradio j. Per ora abbiamo le attrezza-ture per trasmettere, ma ci mancano ancora tanti, tanti, soldi per affittare un locale 

mandateceli sul ccp numero 17198003, intestato a Giambi-ni Gianfranco. SCANDICCI (FI) Radio Po polare. 89,400 Mhz, r iapre re-golarmente le sue trasmissio-ni il primo ottobre con im-pianti potenziati. 

Xavoro 
CERCHIAMO baby-sitter di sposta a trasferirsi per pe-riodo da concordare, a Lione (Francia), offriamo vitto e alloggio e ovviamente stijien dio da concordare, telefona re dopo le 20 allo OO.'JSTS-605974. Fabio Cristiani. VORREI andare in Inghilter-ra, accetto qualunque tipo di esperienza o di lavoro, purché a scopi benefici. In qualunque parte del mondo tranne che al mio paese na-tale in Sardegna. Sono pron-to a partire per crociere di mesi o anni in crociera sul mare, a sbarcare in qualun-que angolo del globo. Vorrei 

Xibri 
QUEST'ANNO ricorre U 50. anniversario della morte di Italo Svevo, anche in tv si jwssono raccogliere frammen-ti vissuto purtroppo troppo tempo nell'anonimato. Un au-tore a dirla con LC 8 settem-bre 1978 analizzatore dell'e-goismo borghese e degli or-rori del « pregresso i capita-listico. Vorrei a questo pun-to consigliare un libro edito da DairOglio che costa solo lire 1.200: un libro non molto conosciuto: « Corto viaggio sentimentale ». Dotato già dalle prime ipagine di una lentezza ma pungente iroii-a, narra la storia di un uomo: G. Aghios che intraprende da solo un viaggio in treno, tre no che sa rà il palcoscenico in cui e teorie di Svevo sull'in:-prevedibilità dei rapporti u mani, creatisi nei c o U o q l i con i compagni di scempiarti mento, sembrano poi prende-r e forma. Saluti anarchici e 

lavoratrici della città e del-le compagne, le donne dei mo-nasteri. n libro fa abbando-nare luoghi comuni ricorren-ti, per un quadro completa-mente nuovo: poco o nulla valorizzate nel pensiero me-dievale, nella vita reale le donne avevano un ruolo pro-prio, una fisionomia autono-ma, una rilevante funzione economica e sociale, possi-bilità espressive notevole. E' • un'opera di alto livello sto-riografico, ma è anche un racconto affascinante, che conduce il lettore nella vita quotidiana del Medioevo. G. GAGLIARDO: Matemale, con una lettura di Luce Iri-garay, ed. delle Donne, lire 3500. n testo di Matemale. come il film, è diviso in 1 tempi che scandiscono la me-taforica giornata di una ma-dre e di una figlia attraver-so il rituale dei pasti, nel quale vivono e rivivono il loro ancestrale rapporto. Que-sta sceneggiatura non è la trascrizione del dialogo e del-le indicazioni sceniche del film. E' una lettura soggetti-va del proprio lavoro, riper-

corso da parte dell'autrice attraverso le immagini, la musica, i dialoghi che costi-tuiscono il film. ELSA GUGGINO: La magia in Sicilia, pi-esentazione di Lanternari Vittorio, ed. Sel-lerie, Palermo, lire 5000. 

PubbI, Alter. 
UN COLLETTIVO di compa-gni appositamente costituito, inizierà presto a pubblicare una rivista mensile di favole, giochi ed altro, fatto da gran-di e piccini. L'idea di pub-blicare tale periodico, il cui prezzo sa rà accessibilissimo, nasce anche dalla constata-zione che i libri, di favole hanno prezzi proibì viateci dunque raccontini, fa-vole, fiabe, poesie, fi ? che, canzoni, scioglilingue, di-segni. fumetti, giocm. passa-tempi, ecc. Pubblicheremo tutto per farlo diventare pa-trimonio di tutti. Inviare materiale ed eventuali con sigli, suggerimenti —ecc. ad Iole Doria, Cas. Pos. ll-'226 Roma 

Cooperative 
INSERTO COOPERATIVE AVVISO importantissimo per tutti i compagni delle coope-rative alternative che hanno bisogno di farsi tenere la con-tabilità. Siamo in grado di tenere la contabilità generale a prezzi inferiori (e da con-cordare) a quelli praticati da un normale commercialista. Chi è interessato a questo che rientra in un discorso pi ampio di coordinamento delle attività alternative al-l'interno della città è prega-to di telefonare dopo le 21, allo 06-4500943. Se la vostra risposta si f a r à sentire po tremo finalmente lasciare 1' azienda schifosa nella quale lavoriamo da tre anni. Chie-

dere di Lilli. 
V O R R E I mettermi in contano 
con compagni intenzionati a co-
struire un 'azienda agricola bio-
dinamica con attività artigiana-
li connesse. 
C O O P E R A T I V A . Insieme per fa-
re » riprende la sua attività di 
formazione con i laboratori di 
ceramica, tessitura, falegnameria, 
musica, per informazioni telefo-
nare allo 06-894006 dalle 16 al-
le 20. 

La Cooperativa c;asa Nostra, di arredamento architettura e urbanistica è lieta di an-nunciare alla sua fedele clien-tela che riapre lo studio il 4 settembre. Servono anche collaboratori. Telefonare allo (06) 800388 oppure 8389590 op-pure 872687 IRicette 

studiare, mi interesso di psi-coanalisi e vorrei avere espe-rienze in questo settore. Sono perito meccanico, lavoro co-me geometra. Ho 23 anni e mezzo non devo fare il mili-tare. Non ho guai grossi con la legge. Scrivere a Angelo Farris , via Nazionale 149, Orosei, Nuoro o telefonare dalle 13 alle 15 di tutti : giorni, tranne la domenica, allo 0784 98772. Dimenticavo di dire che non ho molti soldi, e che mi interessa qua-lunque tipo di esperienza creativa. Un bacio triste. Angelo. 

baci Marcello Tucci. E ' USCITO recentemente il libro Comunismo o revisioni-smo in Italia, testimonianza di un militante rivoluziona rio, di Bruno Fortichiari con prefazione ed intervista di Luigi Or tes i , è in libreria e costa L. 3000. Si tratta di un libro che offre materia di ripensamento ai vecchi mili-tanti e prima occasione di conoscenza e di scelta ai gio-vani della nuova sinistra. NUOVE EDIZIONI per le donne reperibili in tutte le librerie adatte: ElLEEN POWER: Donne del Medioevo, ed. loca Book. lire 2500. Attraverso documenti po-co noti, di tipo narrativo, poe tico ed iconografico, l'autri-ce presenta nella loro vicen-da quotidiana, ognuna con la propria sensibilità, i propri problemi, i desideri, le don-ne medioevali della piccola e grande nobiltà, le donne 

Passeggiando per il mer-cato, mi fermo spesso al banco delle frat taghe. Ci so no tante persone che si gi-rano déiiraltra parte perché trovano che le interiora di una bestia siano una cosa schifosa: forse fierché costa-no poco e pensano che non debbano essere buone, noi non siamo delia stessa opi-nione, per questo abbiamo preparato una serie di ricet-te di frattaglie. ROGNONE ALL'ARANCIA 
Tagliare un rognone in fet-te di ciascuna mezzo cm. spremere qualche arancia, mettere le fette di rognone in un recipiente e coprire col succo d 'arancia. Lasciare 2 ore nella padella dopo aver sgocciolato. Friggere fino al-la duratura. Spolverare di fa-r ina e aggiungere il succo d 'arancia pi un dado. Deve venire una salsa pastosa. Cuocere a fuoco lento mesco-lando di tanto in tanto per 15 minuti. ZINNA DI VACCA 
Lavare bene la zinna e met-tere a bollire con odori per circa 2 ore (viene un brodo favoloso). Quando è tenera, tirarla fuori e far la i-affred-dare. Tagliare poi in fette finissime e cuocere in padel-la con un po' di olio finché sono croccanti. Salare alla fine e aggiungere limone; con il resto della zinna, una volta bollita, tagliarla in striscio-line e condire come un'insa-

Viaggi 
O R G A N I Z Z I A M O per la prossi-
ma estate v iagg io favoloso di un 
mese in India del nord e Nepal-

lata di carne (senape, cipol-le, prezzemolo, sale. pepe, aceto e olio). FEGATO ALL'INDIANA 
Fare tagliare dal macellaio per ogni persona una fetta di fegato di manzo o di maia le. Per ogni persona tagliare una banana nel senso della lunghezza e una fetta di ana nas trasversalmente (di una fetta vengono due sottili). Spolverare le banane e 1' ananas con polvere di curry Cuocere le fette di fegato c metterle al caldo. Nella stes sa padella aggiungere burro o margarina e cuocere per uno o due minuti le fette di ananas e le fette di banane. Salate il fegato e mettete sopra ogni fetta banane e ananas. 

TESTICOLI DI BUE Dal macellaio fa re tagliare e pelare in .sottili fettine. Sa-lare e impanare e cuocere ui padella con margarina. Potè te fare tutte le scommesso che volete, nessuno sa di che carne si trat ta. PAGLIATA 
Tagliate o fate tagliare dal-le budella il grasso super-fluo. Tagliateli in pezzi di 15 cm ciascuno. Chiudere con un filo l 'estremità. Preparare un sugo di pomodoro abba-stanza pastoso, fa re cuocere la pagliata per circa 1 ora. 

D A O T T O B R E corsi di cucina 
(orientale, internazionale e regio-
nale). (non macrobiotico, né ve-
getariano!!, per ulteriori infor-
mazion: Centro Alternativo di sa-
lute 06-6378651. 

V iagg io, vitto, a l loggio compreso 
800-000 lire- Il pagamento può 
effetuarsi a rate preventive già 
da adesso, telefonare Centro Al -
ternativo di salute 06 6378651 

Cò^rccrt 
PER ALEX. (Alessandro Marzocchini, da un mese nel carcere lucchese di S. Gior-gio. Non sei solo, hanno pub-blicamente sollecitato la tua libertà provvisoria e una celebrazione del tuo proces-so: k ( imi t a to Valitutti », « Redazione lucchese di Car-cere Informazione », « Il col-lettivo di controinformazione», < Il collettivo lucchese Uni-versitario ». « L'associazione radicale lucchese Pietro Go 

ri », « Comitato Diritti civili della provincia di Lucca ». « ( imi ta to diritti civili della provincia di Pisa ». Si attcn dono altre adesioni, un ab braccio dai compagni e gli amici di Pisa e Lucca. Ciac. DA IL COLLETTIVO Donne sparse (poche e-o tante) in libertà vigilata: «Appuntì e voci varie di donne sul car-cere », Torino, giugno 1978 : ed. CIDS, via Turati 128, Ro ma. Lire 300. 
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A proposito di a lavoro e capitale monopolistico» 

«Perché tanti uomini 
di sinistra 
nutrivano questa illusione?» 

AI Festival nazionale deir« Unità » a Ge-
nova è stata tra l'altro presentata la Storia 
del marxismo, il cui primo volume è di pros-
sima pubblicazione presso Einaudi. Chiamato 
alla tribuna a dire la mia in proposito e non 
sapendo quasi nulla di quest'opera, ho pre-
ferito inserirmi nel discorso sulla « crisi del 
marxismo », riferendomi essenzialmente al li-
bro di Harry Braverman, Lavoro e capitale 

Le ragiona per parto-
re di « crisi Hfe'l mirxj-
stao » ci seno: diffusio-
ne e iiisieme annacuiiia-
metìto, per cui tutti si ri-
chiamano a] mar <ci 5:110 
ma si rischia ohe nessu-
no lo conoisca: sazietà del-
ia BcoJastica marxista, 
KÌelle battaglie a furia di 
citazioni o da interpre 
tazicrf; ossJficaZicnie del 
marxismo idei paesi so-
ciiMisti, per etri esso sem-
bra diventato pure ideo-
logia (nel senso di Marx) 
daUa burocrazia al pote-
re (ma idbri come quel-
te) di Bahro mostrano cha 
questo non è setopre ve-
ro) ; adoziene di teori-
ca d e l l'emancipazione 
•OFreud', Nictzische, magari 
Heidegger) che si tenta 
dii conciliare con Marx 
ma che t rop^ spesso fan-
no a pugni con lui. CVin 
tutto ciò almeno in cam-
po economico-sociale iJ 
marxismo resta l'unico 
strumento efficace per la 
demistificazione dell'idìeo-
ilogia capitaiHsta. l ì libro 
di Braverman ne è una 
prova. 

n sottotitolo (La de-
gradazione dei laooro nei 
XX secdo) indica di che 
cosa si tratta. L'ideclo-
gia ida smaisfcherare è 
queEa per «ri di progres-
so scientifico e tecnciogi-
co, in particoiaiie l'auto-
mazione, avrdDbe portato 
la un'enorme ridluzione dei 
lavóro deqfuaEfiicato e al-
Favvento di un nuovo tS-
po di cperait) molto più 
consapevole, «dto e pa-
drone dei iHTC^i metodii. 
Braverman mostra, cifre 
Bìfia majKj, che è vero e-
isattamente #1 contrario. 
In un granite affresco 
storico, che Sweezy nella 
sua prefazione iparagona 
•giustamente ai primo li-
toro dei CofKtale. egM de-
«scrive il processo per cui 

monopolistico, recentemente uscito sempre 
da Einaudi, la cui lettura mi aveva fatto 
profonda impressione e mi pareva smentire 
appunto la pretesa crisi. Questo carattere oc-
casionale e soggettivo del mio intervento mi 
autorizza a riassumerlo qui anche se i libro 
di Braverman è già stato recensito dal gior-
nale. 

la separazione tra idea-
zione ed esecuzione, già 
ioàta nel capitalismo fin 
diagli inizi, è stata teo-
rizzajta e radicalmente ap-
jdicata dopo il taylorismo 
e sii è ulteriormente ag-
gravata con l'automiazio-
ne. B lavoro è diventa-
to sempre piiì meccanico, 
arido e alienante, conver-
gentìb con la contempo-
ranza evoluzione ed esten-
'Sione dd settore «terzia-
rio ». Non vi è dubbio che 
esso sia, sempre .più per-
mieato dalla 'scienza e 
dialia tecmca, 'solo che i 
portatori di qijeste ncm 
seno affatto gli operai e 
Kìire che c'è stato un pro-
gresso generale in tal 
senso significa, scrive 
'Braverman, fare come i 
'sociologi che quando uno 
ha un piede sul fuoco e 
l'altro nel ghiaccio si ral-
'legrano perché « in me-
dia » quetìo sta benissi-
mo. 

Per fare quest'opera di 
demistificazione serviva 
Marx, Freud o Nietzsche 
non sarebbero serviti a 
niente, e questo è un li-
bro veramente e perfet-
tamente marxista: nella 
capacità di fondere ana-
lisi storica e teorica e 
di interpretare corretta-
mente il materiale em-
pirico, rivelando l'essen-
za del processo sotto gli 
addobbi ideologici ; per-
fino nell'indignazione che 
procede dalle cose stes-
se e non dallo stile e 
che deriva la sua forza 
anche dal fatto che 1' 
autore e stato operaio 
per quattordici anni e ha 
vissuto personalmente 1' 
esperienza della degrada-
zione del lavoro. Ma è 
un libro marxista anche 
nel senso letterale che si 
rifà continuamente a 
Marx, mostra come egli 
avesse già impostato 1' 

analisi del fenomeno e ri-
corre a quelle citazioni 
e a quelle rettifiche in-
terpretative di cui noi ne 
abbiamo fin sopra i ca-
pelli mentre qui si sco-
prono utili, anzi indispen-
sabili. 

La passione di una ri-
cerca sulla degradazione 
del lavoro e non sulle 
conseguenze che essa può 
avere sulle ipotesi rivo-
luzionarie; dall'altra con 
l'isolamento dei marxisti 
americani (da ultimo 
Braverman apparteneva 
al gruppo della « Month-
ly Review ») per cui essi 
possono recuperare la 
forza analitica che ci po-
teva essere in un Marx 
e che si è persa dalle 
nostre parti, dove U mar-
xismo, come si diceva, è 
dappertutto e in nessun 
luogo. Ma i risultati re-
stano sconfortanti. La 
credenza in una riquali-
fic.azione del lavoro do- • 
vuta al progresso tecno-
logico non era propria 
solo dei propagandisti 
del sistema, bensì anche 
di molti suoi avversari, 
dal libro di Serge Mal-
let sulla « nuova classe 
operaia » fino all'interes-
sante articolo di Horst 
Mahler pubblicato nell' 
ultimo numero dell'edi-
zione italiana della 
« Monthly Review » e 
fondato sull'ipotesi dell' 
avvento dell'® operaio in-
tellettualizzato ». Perfino 
Sweezy riconosce di aver-
la condivisa, insieme a 
Baran, quando scriveva-
no Il capitale monopoii-
stvco. 

Perché tanti uomini di 
sinistra nutrivano questa 
illusione? Probabilmente 
perché essa permetteva di 
attenersi alla fiducia nel-
la classe operaia come 
soggetto del processo sto-
rico e nella coscienza ope-
raia come sede della ra-

11'- -

gione • rivoluzionaria, e 
questo in un momento in 
cui le speranze si anda-
vano spostando verso gli 
emarginati e le spinte e-
versive sembravano prove-
nire non dalla coscienza e 
dalla ragione, ma piutto-
sto dagli istinti, dalle rea-
zioni vitali all'orrore del 
capitalismo, dalla rivolta 
del corpo ecc.: spinte sa-
crosante, ma non suffi-
cienti. Braverman dimo-
stra che r« operaio intel-
lettualizzato » è un mito, 
quindi siamo al punto di 
prima, sembra non esser-
ci altro che la rivolta de-
gli istitnti. 

Dobbiamo dunque dire 

che questa rigorosa ana-
lisi marxista serve soltan-
to a ribadire il ricorso a 
Freud e a Nietzsche? Sa-
rebbe una conclusione pre-
cipitosa. Legittimo è però 
insistere sul divario tra 
il suo grande livello teo-
rico e la difficoltà di trar-
ne conseguenze utili per 
la prassi. 

Il marxismo è più vi-
vo che mai, ma non ap-
pare essere o essere piil 
una « guida per l'azione ». 
Nella undicesima tesi su 

Feurbach Marx aveva af-
fermato che i filosofi si 
erano limitati a interpre-
tare il inondo mentre si 
tratta di cambiarlo. Il 
marxismo doveva essere 
questa teoria traducibile 
in prassi, mentre oggi i 
suoi prodotti più validi 
servono a interpretare il 
mondo, non a cambiarlo. 
In questo senso (e solo in 
questo) è lecito parlare 
di una «crisi del marxi-
smo ». 

Cesare Cases 

"Canzoniere del Valdarno"? 

Sìj grazie... 
La replica ad Incisa 

•VaMarno dd loro ultimo 
spettacolo, « Terra inna-
morata » l'hanno interrof-
ta a pochi i:--tantr dalla fi-
ne, rinunciando ad una 
« coda » di altre canzoni 
per fare insieme al pub-
blico presente. Motivo. 1' 
impianto di amplificazione 
e delie luci era collega-
to al lampione « sbaglia-
to», che aille 23 è stato 
^ n t o . E diue settimane 
prima, la « centralini) » 
dffl proiettori per diapotì-
ve (indispensabili allo 
spettacolo) era saltata per 
il voltaggio troppo forte. 
Ma i con^agni tó «Can-
zoniiere del VaMamo », 
'Un gruppo che Javora sul 
territorio omonimo da 4 
anni', e die ha aM'attivo 
cinque spettacoli tutti sul-
la realtà sociBite, etnica, 
d i tura le ded Vaildarno 
•Superiore, non si sono 
persi d'animo. L'attività 
estiva era -stata, infatti, 
particolarmente intensa e 
« Tema innamarafca », la 
storia nel periodo fasci-
sta dei paese di Cavri-
. ^ a , « una deUe tante ter-
re kmamorate del moo-
<i> sempre aHa ricerca 
im'epoca senza barf>arie, 
di speranze... » era staifca 
presentiate a più di 40 
Pestìvai dea''Unità, in al-
cune Feste dd « DP » e 
deH'« Avanti », e anche a 
« Wastock » Un biiancdo 
positivo, 'litsinghiiero. Un 
riBiitato raggiunto da un 
•gn?>po di compagni di S. 

Giovanni Valdarno e Mon-
tevarchi attravers'o 'un 
lungo lavoro cM ricerca 
suMa tradizione pcpolare, 
sulla cirRura, sulle 'lot-
te cootadiie, operaie, dei 
minatori, isulla fHxpria 
stessa identità. .Associa-
to air .Arci dal 1975 e al-
la Cooperativa «L'orche-
stra » di Milano dal '76, 
i i « Canzoniere del Val-
•damo » non -svolge, pCTÒ, 
un ruolo solo di ricerca 
musicale. Un'attività cuJ-
tunaile più vasta, un in-
tenso lavoro di interven-
to nele scucile o comun-
que^ insieme ai barràwni 
sui terreno deireducazio-
ne musicale, dteila dram-
matizzazione e della in-
iteaxiisciplinarietà s o n o , 
per esempio, altri «Ciam-
pi d'intervento» <M Can-
zoniere, insieme ad altri 
gruppi di base locali. 

E, come se non bastas-
se, legato all'attività del 
Canzoniere (anche se è 
un'iniziativa autonoma) 
si è anche sviluppato, nel 
1977, l'ambizioso proget-
to di un'etichetta disco-
grafica autogestita, «Ma-
t« ia l i sonori». Una cosa 
coraggiosa, un fatto con-
creto, e — soprattutto — 
« una collana discogra-
fica nata per soddisfare 
precise richieste derivate 
da una precisa situazio-
ne: il mito del disco ra-
dicato tra i musicisti per 
il quale la grande indu-
stria del capitale e la 
cultura egemone soffoca-

no le spinte e gli inte-
ressi più spontanei e più 
vivi deDa cultura musi-
cale, da sempre mante-
nuti in posizione subal-
terna », come hanno 
scritto in una loro sche-
da informativa. E le pri-
me sei produzioni, altret-
tanti 33 giri, sviluppano 
concretamente proprio 
questo discorso. Dalle 
esperienze che si svolgo-
no sul territorio (« Cade 
l'uliva », una ricerca in-
sieme ai bambini di una 
scuola elementare e «Gra-
no grano, non oarbonchia-
re », canti e testimonian-
ze della cultura conta-
dina, raccontata dai pro-
tagonisti) alla musica 
contemporanea (« Ester-
no/Interno » di Guido 
Bresaola) alla tradizione 
popolare francese («J 'a i 
vu le loup » di Veroni-
que CSialot). Fino ad un 
album, rojentissimo, ci 
jazz contemporaneo euro-
peo (« Solo » di Paolo 
Lotti) e a uno di ricer-
ca di musica contempo-
ranea (« Costellazione » 
di Daniele Lombardi). In 
tutto, sei microsolchi pro-
dotti in poco più di un 
anno: un risultato — so-
prattutto « culturale », d' 
accordo — ma anche pro-
fessionale notevole. E i 
progetti futuri? Alcune 
registrazioni inedite a no-
vembre, a Venezia, dove 
ci sarà anche (dopo una 
serata al « Folk Studio » 
di Roma) una delle ul-
time repliche di «Terra 
innamorata », del Canzo-
niere. 

Giancarlo Riccio 
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• DA QUESTO 
BUCO 
CASA 

Milano, 24 agosto 1978 
Cara Lotta Ocntlinua, si. 

cara dolce mamma Lotta 
Continua, stasera mi è ve-
rtuta voglia di «sriverti, 
di scrivere ed essere let-
ta da tante compagne e 
compagni g w s i un po' 
dovunque. Mi è venuta 
•voglia di stringarmi a te, 
perché mai « a n e stasera 
mi sono sentita tanto or-
fana, orfana di rivoluzio-
ne. di amore, di coso 
belie. di camWamsntì. 

Ho ancne voglia di 
« tornare in famiglila » 
(senza « dare sjjiegaaio-
na»), qS riprovare la seri 
sazibine bdla e lontar:;!. 
la vecchia óliusiiione de^ 
siamo tanti, abbiamo lut-

ti ^ stessi problemi, ci 
TOgliono bene ». 

In fondo, pur essendo 
usciifca da 'UC come tan 
te al tre compagne rifili, 
tando di partito maschi-
le, non ho mai smosso 
di comprare il giornale, 
non ho smesiso soprattut-
to dS sentirlo come un 
punto ol riferimento an-
che ^ parziale. 

Non so ancora se sia 
un fat to positivo, negativo 
o altro.... In ogni caso 
(« a mia colpa/discolpa ») 
leggo soprattutto lettere e 
non per ritrovarci i ro-
manzetti rosa dei « sini-
stresi » come forse ;]ual-
euno ha scritto m a per-
ché per la maggior parte 
<piesto lettere sono delie 

testimmiasìze (reali e con-
crete al di là di tairti di-
scorsi teorici sullo stato 
<^1 movimaito. Sono lo 
specchio spesso <xudels 
<ìei!la nostiia vita, dell.i 
quotìdianiità, dei grand: 
problemi, e non scio di 
noi coimpagnd della sini-
stra m classe. 

Sono una sintesi là do-
ve nessun intervento po-
Ifitìco giunge, dove la dì-
.sgnegazione è profonda e 
lacerante. 

Queste lettere non mi 
sono mai servite per far-
mi « u n piantino gratuito» 
sulle cose, mi hanno da-
to, fosTse non sempre, ma 
spesso la misura di quel-
lo che siamo. 

Anche se non è una 
•visione globale è già mci-
to importante, è un mo-
dio umano dì fa re politi-
ca se anche scrivere una 
'lettera è fa re politica. 

Questa è proprio una di 
quelle sere « strcnze » che 
•uno farebbe meglio ad an-
darsene a letto » invece 
dti vomdtarsi addosso ba-
nalità. 

Agosto a Milano: la 
granidé macchina arruggi-
nita diela ctttità continua 
a muoversi e a schiac-
ciare, a «Aiacoiarmi nel 
miio piccolo buco-ufficio, 
contàìiua; a consumarmi 
come uno st'upddo cero ac-
ceso a chissà quali cru-
dsSi dai d e l a produzione. 

Cbsi mi ritrovo persi-
no ad ascoltare Vend'itti, 
ctie in fin dei conti mi 
si adkJide proprio, si ad-
dice a quest'atmosfera di 
ribeUione e oi voglia di 
vivere, ma anche di cu-
pa tristezza. 

Venditti dice che noi ci 
meriteremmo una vita mi-
glSore: potrei forse dirlo 
anch'io se non mi auto-
censurassi con ironia vi-
•sto che odio certe forme 
dà fatalismo, se non mi 
vergognassi oi come inve-
c e divento faìtalista sem-

PRIMO FUnERALE CIUILE A MARLIA 
l ' e x combBttente della prima guerra mondiale 

b u . N A N N I N I O R A Z I O 
di Marlia ha indetto per il i7 Settembre 1978 alle 
ore 10,30 a S Caterina (IWarlla) il suo funerale civile 
per fare veddre al popolo come dovrà essere fa t to 
il suo vero flinerale quando sarà la volta buona. 

Non vuole sapere di chiese; vietato di intervenire 
ai pre ancrne se sono in divisa borghese, vietato 
alle suore di tutte ' le categorie, vietato anche ai frati , 
vietato anche alle donne di venire al finto corteo -
funerale con la coroijfl in mano a belare, vietato 
inviare fiori. Sono ammessi di intervenire al funerale 
civile solo i combattenti delle due guerre mondiali 
partigiani antifascisti, socialisti, comunisti con le 
relative bandiere della sezione. Possono iatervenire 
uomini e donne di buona volontà umana, donne eoa 
fazzoletto rosso al collo, uomini con un (arofanO rosso 
all occhiello della giacchetta durante il corteo foortf® 
possono stare a capo coperto o scoperto secondo 1« 
loro abitudmi. 

Il ilnijo funerale dovrà e u e r t slmile a qaeHo di Roma 
per PALMIRO TOGLIATTI 

Marlia. picxclo c-ontro a i u f» dei comuni 
più reazionari d'Italia, con giunita trenten-
nale DC ha partecipato es^tosiaiìta ai fìnti fu-
nerali del suo più insuborsdinatio cittadino. 

Malgrado i boicottaggi del prete (niente 
carro funebre, niente bamoa e anche niente 
rinfresco) circa 2.500 persone Ira i c^jal mol-
t i ccn^agni con Lotta Contìnua sventolata e 
coccarde rosse hanno partecipato a questa ma-
mfestazione di dissacrazione di uno dei tabù 
per radicati oJ questa civiiltà: la morte. 

In un clima d'allegria e di festa paesana, 
tutto il paese era al cifràtero ad attenderlo ed 
applaudirlo. 

•pre più spesso. 
Rimane il fa t to che so-

no sempre iqxii. m questo 
momen to r.cl mio buco -
casa, e guardo fuori nel 
buio sospirandc, chieden-
domi cosa farò <tella mia 
viltà visto che non voglio 
crepare a 24 anni nel 
•mio piccolo estraneo uffi-
dio, dicendomi « niente 
soluzioni iralividu'alli sono 
perdmti... e cosi via... », 
forse un po ' tragicomica-
mente alla Ecce Bombo. 

Rimiane il fatto che in 
questi attimi di jM-ofonda 
tristezza ti ho scritto di 
me. 

Marina Ferrante 

• L UDI DOVE ? 
Cara Unità, 

siamo •un gruppo di don-
ne stanche di essere sop-
presse ogni giorno. Ci vie-
ne negato tutto, anche la 
parola; la stampa (la tua 
di partito! Relega a noi 
donne ruoli infami che 
deformano la nostra vera 
immagine). 

Vegliamo ricordarti co-
me essere donna è quan-
to mai difficile in que-
sta società inventata da-
gli uomini per gli uomini. 

Noi esistiamo! Non sol-
tanto per divertirti, per 
arricchire le tue tasche 
concedendoti di pubblica-
re pubblicità... per ecci-
ta re le fantasie maschili. 

Par l i di noi donne da 
reazionaria, ci regali la 
tarza pagina per parlare 
di come noi reclamiamo 
il nostro diritto di abor-
tire senza più morire, la 
dodicesima pagina del 24 
settembre 1978 per invita-
re la gente a scoprire la 
donna coma sesso, sesso... 
(pubblicità per teatro 
Hermes). 

Noi siamo stufe!, non 
siamo soltanto lo stru-
mento di piacere che 
ognuno gestisce come 
crede! 

Dove è andato a fini-
re l'insegnamento che i 
comunisti ci hanno dato, 
dov'è il rispetto che i 
compagni di un PCI mol-
to lontano, avevano per 
le donne?! 

Ricordati, cara Unità, 
perderai dal tuo giro di 
vendite molte donne, per-
shé diciamo basta! Non 
/ogiiamo subire anche da 
parte tua l'ingiustizia di 
•una politica padronale che 
c<Hiviene soltanto agli uo-
mini! 

Un'ultima cosa... L'UDÌ 
dov'è???? 
Loredana, Marina, Flora, 

Elisabetta, Maria, Ita-
la, Russo, Serenella 
(non sono io della reda-
zione), Liliana 

• LA FIERA 
DELLE 
VANITA' 

Vi ricordate quel pe-
riodo. non molto lontano 
nel tempo, in cui ogni 
buon militante rivoluzio-
nario. inveiva contro 1' 
odiata borghesia e spin-
geva la sua «rabbia pu-
r a » fino a paradossali 
prese di posizione che gli 
inqiedivano. pena una cat-
tiva fama, di frequentare 
ambienti che non fossero 
rigorosamente rivoluzio-
nari? 

Quel periodo io cui fio-
rivano le osterie popolari 
sui Navigli, i cinenM d'es-
sai, le proiezioni di noio-
si films cinesi o cubani 
proiettati nell'Aula Ma-
gna deUa Statale? Chi ve-
niva scoperto in un cine-

ma di prima visione o di 
proseguimento prima, ve-
niva soppresso m e d i a t e 
esecuzione sommaria. 

Ecco, lo stesso parados-
so rischiava di contami-
nare anche noi, « puri mi-
litanti gay ». Durante le 
riuni<Mii o mediante le tra-
smissioni alle radio libe-
re, avevamo preso l'abi-
tudine di inveire feroce-
mente contro il ghetto 
puzzolente dei cessi e con-
tro quello un po' più igie-
nico dsi locali gay. 

Giusta linea politica o 
isteria militante? L'ardua 
sentenza ai posteri. Ma 
ad un certo punto, aria 
nuova, idee nuove, l'in-
tuizione folgorante. Che 
lo si voglia o no, il ghet-
to resta uno dei pochi 
momenti di aggregazione 
degli omosessuali che 
fruiscono della permissi-
vità socialdemocratica di 
questa nostra bella socie-
tà. Acettato questo ama-
ro postulato, cosa può fa-
re un frocio rivoluziona-
rio? Barricarsi dietro un 
altero rifiuto? No, e una 
posizione vagamente dé-
modé. 

Allora è preferibile 
mantenere inalterate le 
proprie capacità critiche, 
pijT accettando la omi-
traddizione nel tentativo 
di superarla (la suddetta 
citazione non ricordo se 
va attribuita a Mao o a 
Oscar Wilde). Conformi 
a questa nuova imposta-
zione, io e altri appar-
tenenti alla gaia e rivo-
luzionaria brigata abbia-
mo pensato bene di toc-
care con nvano la contrad-
dizione e ci siamo recati 
in uno di questi rinoma-
ti luoghi di « aggregazio-
ne ». 

Non faccio il nome del 
locale perché non sta be-
ne e mi accuserebbero di 
deviazione pettegola. Su-
perato il t rauma delle 
quattromila lire richieste 
per «ingresso e consuma-
zione », siamo entrati nel 
paradiso del ghetto dora-
to. n locale era un capo-
lavoro di architettura ra-
zional-borghese. L'archi-
tetto che lo ha reso agi-
bile deve aver letto il fa-
moso opuscolo «Come ri-
cavare un locale elegante 
dalla camera degli ospi-
ti », opuscolo che si basa 
su alcuni elementari prin-
cipi di sfruttamento dello 
spazio; princìpi che con-
sentono di fa re la cresta 
sul materiale usato e di 
risparmiare sul riscalda-
mento. 

Nulla di scandaloso e 
di particolarmente inno-
vatore se si pensa che 
anche nelle stalle della 
Brianza si ha la tenden-
za ad agglomèrare più 
bestie nello stesso locale, 
così almeno staranno più 
calde. A differenza delle 
sunnominate stalle, lì den-
tro c 'erano le pareti ri-
c<q)erte alteramente di 
specchi che allargavano 
la visuale e permetteva-
no di sentirsi in quattro 
se si era in due o in 
venti se si era in dieci. 
Provinciali come tutti i 
buoni militanti d i e si ri-
spettino, siamo cirrivati 
proprio mentre il locale 
apriva e così, per una 
buona mezz'ora siamo sta-
ti unici compagni delle 
nostre inmiagini riflesse. 

Ma da lì a poco la gen-
te ha cominciato ad af-
fluire copiosa. Età media 
ventotto trent 'anni, abbi-
gliamento casuale che ri-
chiede la giacca da due-
centtHnila lire accompa-

.gnata da scarpe da ten-
nis, aW>ronzatura insi-
stente, perfetta conoscen-
za degli ultimi dettami 
della « travoltamania ». 
Questi gli elementi base 
richiesti per f a re una di-
screta figura, e eventual-
mente, a discrezione del 
siriigolo, c 'è la possibilità 
di applicarsi il fatidico 
stronzo sotto il naso che 
da la possibilità di assu-
mere un atteggiamento 
distaccato che f a tanto 
moda. 

La musica è giustamen-
te incalzante ed assordan-
te, il che ntHi guasta vi-
sto che permette di sten-
dere un velo pietoso sui 
discorsi che si ccmsumano 
tra una mossa d 'anca ben 
assestata, un cocktail di 
f rut ta e una lumata an-
noiata lanciata ai non abi-
tuée, fonte inesauribile di 
curiosità, almeno per U 
•primo quarto d'ora. Sono 
le undici: che la festa co-
minci. 

Complice la voce sua-
dente dei Bee Gees, di 
Donna Summer (il negro 
•pare che sia molto in vo-
ga) , un numero sempre 
'Crescente di individui dal 
destino incerto si butta 
a pesce nella frenesia del 
ballo, tenendo semia-e 
presente che gli specchi 
•permettcaio di vedersi e 
di controllarsi onde evita-
re che qualche mossa 
sponte'nea e leggermente 
sguaiata Venga a turbare 
lo stereotipo obbligato che 
Si deve assumere. Qualcu-
no, sicuramente i più vil-
lani, si permette di attac-
care bottone con uno sco-
nosciuto, ma il brusio di 
disapprovazione cresce 
imimccioso: se parli non 
puoi vedermi e cosi, le 
beBe immagini, già note 
tempo fa a Simone De 
Beauvoir hanno modo dì 
cominciare la loro « per-
foirmance la fiera delle 
vanità che nulla aggiun-' 
ge e nulla toglie a quei 
valori falsi e costruiti che 

la vecchia cara borghe-
isia ci ha insegnato da 
tempo immemore. E noi, 
•noi cosa facevamo? Sédu-
ìti su una panchina rico-
iperta da morbidi velluti, 
séanbravamo le quattro 
racdhie c2ie dursinte ia 
fesfja d a baEo, restano pe-
rennemente a f a r ccmpa-
^ida aflla tappezzeria 'per-
ché 'nessuno ha lo stoma-
co d'invitarle a ballare. 
Iniviiidia? No, sdcuramente 
no. Pensavamo, pensava-
mo che spesso ci siamo 
lanciati con furenti livori 
contro una falsa immagi-
ne di femminilità che 1' 
o m o s e ^ a J e , spesso, ha 
la tendenza a riprodur-
r e senza immaginare 
quanto fosse più e s a g e -
ratamente più triste que-
sta ripa-oduzaone proterva 
del maschio, del maschio 
vanitoso e pago della gra-
tifìcazicHie che gli deriva 
dall'assoivere al suo ruo-
Ho. 

Ma è giusto, alfine, 
che un omosessuale sia 
così duro e critica nei 
confronti dei « suoi simi-
li »? E' giusto che si ab-
dichi alle considerazioni 
assolutorie che si devo-
no elargire agli oppres-
si? Si, è giusto per non 
dire doveroso. Gli omo-
sessuali non sono una ca-
tegoria che va difesa in 
quanto tale, l'omosessua-
le non è il metalmeccani-
co. Essere femministe non 
•vuol dire salvare Raquel 
Welche e Ur siila Andress. 
essere comunisti non si-
gnifica negarsi che esisto-
no operai fascisti e de-
mocristiani, essere tede-
schi non significa appro-
vare Strauss, e allora, an-
che essere omosessuali 
Tion deve sigm'ficare chiu-
dere gli occhi suli'abiMtà 
dèi sistema nel confinare 
le spinte potenzialmente 
•rivoluzionarie nel limbo 
dell'idiozia e dell'offesa. 

Enzo del CLS 
(Collettivo di liberazione 

sessutde) 

SAVELLI 
MARCO LOMBARDO RADICE 

CUaLLO SE NE VA 
Viaggio per parole e immagini nel paese 
dell'ultima rivolta L. 2.500 
STEFANO BENNI 
NON SIAMO 
STATO NOI 
Dalla fuga di Kappler 
a quella di Leone. Un anno 
di mirabolanti avventure 
attraverso lo speccliio 
defonnante della satira 
L 2.500 

PAUL NIZAN 
ADEN ARABIA 
ROIMANZG 
«Avevo vent'anni, non 
permetterò a nessuno di 
dire che questa è la più 
bella età della vita» 
Prefazione di J. P. SARTRE 
L 3.500 

a CASTAUX), S. DI^SI' 
B. MARIANI, 
G. PINTOR, A. PORTELU 
MUZAK 
1 cantautori. Il pop, Il jazz e il 
rode gli arali'70 nell'antologia 
di una rivista di muaicaccia 
L 2.500 

MARIA RITA PARSI 
LO SCARICO 
ovvero le radici della 
devianza: storia-analisi di 
Marco e Maria, adolescenti 
«diversi» del ghetto 
metropolitano L. 2.000 
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Se si dovesse arrivare 
a due liste... 

Un intervento dei due compagni consiglieri comunali eletti nella 
unitaria a Rovereto 

lista 

Rovereto. Quando ab-
biamo pea^scipato alla 
fOTmazione della lista per 
le elezioni comunali del 
14 maggio di quest'anno 
a Rovereto, abbiamo la-
vorato per Ja formazione 
di una lista di opposizio-
ne al quadro politico e so-
dale dominante. Sebbene 
la (lista si chiamasse 'De-
mocraaa Proletaria, por-
tasse cioè il nome e il 
simbolo di una precisa 
formazione politica, nell' 
opuscolo elettorale pro-
grammatico che migliaia 
di cittadini di Rovenato 
hanno potuto leggere allo-
ra, dicevamo chiaramente 
di «presentare una lista 
di opposizione, una lista 
che non è di partito, che 
è composta da compagni 
provenienti da diverse si-
ifcuazicni ed esperienze e 
che non si pone solo come 
punto di riferimento elet-
torale ma anche come una 
possibilità di lavoro co-
mune in tutto il territo-
rio». E poi: «Molti so-
no i nodi da sciogliere tra 
chi oggi vuole costruire J' 
opposizione a qui2sto regi-
me e questo vale anche 
per i compagni presenti 
nella lista e non è certo 
una scadenza elettorale 
che può risolverli. 

La nostra scelta vuole 
essere una occasione di 
confronto e di dibattito 
sia aU'intemo che all'e-
sterno della lista, senza 
nassuna preclusione ». Il 
significato della nostra 
presentazione veniva così 
brevemente sintetizzato : 
«Noi non ci presentiamo 
per dir di no quando gU 
altri diranno di si, ma 
per far emergere ancba a 
questo livello istituzionale 
l'opposizione e l'estranei-
tà che cova sotto la ce-
nere e che tutti lavorano 
alacnsmente a reprimere». 
A nostro avviso il succes-
so elettorale e politico del 
14 maggio è spiegabile 
anche e soprattutto per lo 
sforzo unitario nuovo che 

la lista rappreseintava, per 
gli spazi di movimento 
che apriva, per la mode-
stia e la disponibilità che 
dimostrava. Ma anche il 
rapporto con i cittadini di 
Rovereto, dopo l'insedia-
mento del consìglio comu-
nale appena eletto, ha di-
mostrato l'efficacia di 
questa ipotesi di lavoro 
molto aperta e spregiudi-
cata, sempre da discute-
re in tutte le situazioni in-
teressate, imo stT'umento 
in mano alla gente, ai la-
voratori, alle donne, ai 
genitori degli asili, ad cit-

Per la campagna 
di 'Nuova sinistra' 

II dibattito snlla presentazione alle elezioni 
regionali del 19 novembre nel Tppntito-Alto Adi-
ge non è nn fatto puramente « locale », ma in-
veste probletni di analisi teorica e discussione 
polìtica, di organizzazione e di pratica sociale 
che vanno ben al di là di questa « scadenza ». 
Intendiamo tenere aperta fino in fondo questa 
discussione, senza soffocare le diversità e le 
contraddizioni, e lasciando il massimo spazio 
alla iniziativa, ai contributi e alla creatività di 
tutti i compagni interessati. 

Chiediamo quindi in primo luogo a tatti i 
compagni del Trentino, ma non solo a loro, di 
formulare proposte e critiche, di prendere ini-
ziative e dì sostenere anche finanziariamente un 
lavoro di controinformazione e mobilitazione che 
può e deve andare molto al di là dei nostri 
« confini » abituali. Potete scrivere o telefonare 
direttamente presso la sede di via SuBragio 24, 
Trento, telefono 0461-24577 (ore 17-19) anche per 
tutte le questioni più direttamente specifiche del-
la campagna elettorale (comizi, riunioni, assem-
blee, ecc.}- Chiediamo a tutti di aiutarci anche 
finanziariamente, indirizzando alla sede di Tren-
to oppure al giornale a Roma specificando nel-
la casuale « Per Nuova Sinistra . Trento ». 

tadini democratici, ai gio-
vani che vogliono inven-
tare nuove forme di par-
tecipazione e di cpsatività. 

Tutto questo sembra di-
menticato, censurato di 
fronte alla scadenza del-
le elezioni regionali di no-
vembre. Si è ritornati al 
balletto ideologico rituale, 
alla distribuzione delle pa-
tenti « di classe », si risco-
prono verbi, verità, con-
cetti che sembravano su-
perati dalla storia più re-
cente. Risorge il mioori-
tarismo dei « pochi ma 
buoni », risorga la miopia 
•politica che puntualmen-
te non si accorge delle oc-
casioni che storicamente 
sì presentano. L'esperien-
ze della lista unitaria di 
Rovereto sì salda s;nza 
alcuna difficoltà per noi 
e per la gente con la pro-
I ^ t a di una lista unita-
ria di Nuova sinistra per 
le regionali. 

Non c'è nessuno che ha 
paura dei radioali, lutti 
sanno chi sono conoa;ono 
Je loro batta#ie, la loro 
<fiversità dai compagni di 
Democrazid Proletaria e 
dai compagni di Latti 
Omtinua; tutti coi^rfn-
dono riinportanza da 
re aissi«ne, non solo per 
vincere ma anche per in-
fluenzarci a vicenda e 
cambiarci. La gente che 
ci ha votato il 14 mag-
gio non capisce i coippa-
gni di Democrazia Prole-
taria e la loro volontà 
tenere da parte i con»r a-
grai radicali, la gente no.a 
può capire ed è ancrie 
giusto die n « i capósca 
perché questa logica ha 
fatto il suo tempo ed' è 
^ t a severamente smen-

tita da tutto quello che 
è successo in parlamen-
to, nelle piazze, nei re-
fCTendum, nel sindacato, 
ovunque. logica pro-
secuzione del 14 maggio, 
quel qualcosa di nuovo e 
di diverso che volevamo 
rappresent^e. è la lista 
unitaria ci Nuova Sini-
stra; questo vuole la stra-
grande maggioranza dei 
1200 che ci hanno votato 
a Rover^o e noi due ci 
assumiamo la reispMisabi-
lità di affermarlo. Noi 
vogliamo stare fino in 
fondo con questa volontà 
popolare batterci fino al-
l'uitimo perché questo 
succede. I compagni (di 
DP si stanno assuntHido 
delle responsabilità in-
credibili con il loro as-
surdo comportamento che 
se dovesse essere portato 
alle estreme conseguen-
ze là condanner^be a 
nient'altro che a un lo-
gico ìsolair«ento. Se si 
dovesse arrivare a due li-
ste con» nxdti inresponsa-
bilmente óianno per scon-
tato tradàremmo nel mo-
do più stupido e vergo-
gnoso andie l'esperimenr 
to del' 14 maggio a Ro-
vereto. Se si dovesse ar-
rivare a questo noi non 
parteciperenK) come g n ^ 
po consigliare a nessuna 
ilìBta e a nessuna campa-
gna. elettarale, proprio 
per restare f e d ^ a l ' 
lìspiraaàone della lista ò3 
•Rovereto e coeresnti con 
la volontà di cbi ci ha vo-
tato, con la quale, co-
.miunqiue tutti dovranm 
fare i conti prima, duran-
te e dopo de elezioni. 

Mario CossaU 
Giacomo Filip^ 

"Nuova sinistra": 
una discussione che 
continua, una 
proposta aperta 
a tutti 

Da molto tempo U di-
battito all'interno delle 
forze di opposizione e di 
dissenso al quadro isti-
tuzionale e alla cogestio-
ne padronale-revisionista 
della crisi economica e 
sociale, rum aveva un re-
spiro cosi ampio e dijju-
so come in queste ultime 
settimane. E' un dibatti-
to sulle elezioni, via non 
soltanto su questo: inve-
ste i problemi del rapp^yr-
to tra lotta di classe e 
democrazia, la questione 
dell'organizzazione e dal-
le varie forme di organiz-
zazione, le trasformaio-
ni all'interno e all'ester-
no della, sinistra rivoluzio-
naria, le modificazioni 
profonde avvenute in. que-
sti anni non solo nella 
ccmuposizfione di classe ma 
anche net bisogni, negli 
atteggiamenti, nei medi 
di comportamento e nei 
valori dell'area sociale di 
opposizioe democratica e 
di classe. 

Rispetto a tutto questo 
il coinvolgimento dei com-
pagni è stato molto am-
pio e grandi le aspetta-
tive che la possibilità con-
creta di una svolta radi-
cale nell'affrontare anche 
il terreno istituzionale a-
veva suscitato. La prova 
si è avuta nelle assem-
blee di Trento e in quel-
la affollatissima di Bol-
zano. neUe riunioni a Ro-
vereto e nei paesi della 
provincia. Di questa real-
tà c'è chi ha dato una 
immagine squallidamente 
deformante, come « Il ma-
nifesto » del 23 settem-
bre, il cui corrisponden-
te da Trento, chpo aver 
invocato una discussione 
e un confronto pubblico, 
quando questo si è veri-
ficato ripetutamente e con 
grande partecipazione, si 
è ben guardato dal pren-
dere la parola e dall'en-
trare nel merito delle 
questioni di fondo affron 
tate da tanti compagni, e-
spressioni di tante realtà 
diverse delle città e deUe 
valli. 

Cè anche chi, come il 
PCI, è intervenuto diret-
tamente all'interno del di-
battito, dalle pagine del 
quotidiano « Alto Adige ». 
per elogiare ampiamente 
il senso di responsabilità 
di DP e del PDUP e per 
manifestare la preoccu-
pazione che la proposta 
unitaria di « Nuova sini-
stra » sia talmente am-
pia da essere troppo lon-
tana da una rigorosa pro-
spettiva socialista (si, sia-
mo proprio arrivati a que-
sto punto: quattro mesi 
fa per il PCI i compagni 
di Lotta Continua erano 
terroristi e fUo brigatisti, 
•menire adesso, <àiinoi!, 
sono Sventati troppo mo-
derati ). 

E c'è DP cke ha or-
mai abbandonato qualun-
que volontà di confronto 
reale, decidendo «ii rom-
pere con tutte le forze 
che stanno dando vita al-
l'esperienza, al program-
ma, e alla lista <fi < Nuo-

va sinistra », pubblicando 
sul proprio quotidiano let-
tere di (Mffamazione e ri-
costruzioni farsesche del 
dibattito, incentrate stru-
mentalmente e in modo 
deformante sul problema 
dei radali, con una ot-
tica e un linguag-
gio che credevamo di-
menOcati per sempre 
(fa eccezione un artico-
lo, comparso ieri, dei 
compagno Bottaccioli, su 
cui ritorneremo detta-
gliatamente nei prossimi 
giorni). 

Nelle assemblee convo-
cate da DP, che hanno 
visto sintomaticamente 
una scarsissima parteci-
pazione, poco o nulla si 
è discusso del Trentino e 
dei problemi che i com-
pagni della provincia in-
tendono affrontare impo-
stando in modo diverso 
dal passato questa cam-
pagna elettorale, mentre 
ossessivo e quasi para-
noico diventava l'attacco 
ai compagni radicali e 
al « mostro » di questa 
discussione. Marco Pan-
nella, congiuntamente al-
la richiesta ai compagni 
di Lotta Continua di ab-
bandonare la proposta 
unitaria di « Nuova si-
nistra », per realizzare 
invece una alleanza elet-
torale DP-LC. I compa-
gni di DP stanno affer-
mando dovunque che so-
no disposti ad andare 
anche allo sbaraglio cioè 
ad una sconfitta clamo-
rosa, sul terreno eletto-
rale, pur di non modi-
ficare il loro rifiuto pre-
giudiziale ad una conver-
genza unitaria con tutte 
le forze e i settori so-
ciali dell'opposizione fni 
dall'inizio interessati in 
prima persona alla pro-
posta di «Nuova sinistra». 

E tutto ciò per non ri-
nunciare alla loro iden-
tità di partito e alla pre-
tesa discriminante contro 
compagni che ritengono 
(e fra questi comprendo-
no anche una parte di 
Lotta Continua) « demo-
cratìco-borghesi » e «li--
beral-democratici » estra-
nei ad una linea e ad 
una pratica di classe! 
Paradossalmente, la ri-

• sposta è venuta in modo 
principale e con maggior 
fermezza dai compagni 
operai di Trento e Ro-
vereto, che con forza 
hanno deciso di impe-
gnarsi in prima persona 
nella costruzione dei con-
tenuti di programma e 
della lista di « Nuova si-
nistra », insieme agli 
studenti e ai compagni 
dei comitati di quartiere 
e dei collettivi di paese. 
E' un lavoro che si sta 
già conducendo quotidia-
namente in modo aperto 
a tutte le realtà che ri-
tengono di far parte in-
tegrante dei movimenti 
di opposizione, anche 
senza avere la tessera di 
un partito che si arroga 
U diritto di definire i 
< coefficienti di classe » 
degli altri compagni. 
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Oggi sciopera 
il bazaar 

Teheran, 30 — Lo scià prepara un nuovo massa-
cro in Iran? Questo è quanto fa temere un comuni-
cato emesso dal generale Gholam Ali Ch'Assi, respon-
sabile dell'osservanza e dell'applicazione della legge 
marziale a Teheran, che ha avvertito i commercianti 
di ignorare gli inviti dell'opposizione a scioperare nel-
la giornata di domani, affermando che chi parteciperà 
allo sciopero potrebbe essere incriminato. 

Nel comunicato, il gene-
rale Ovflssi ha detto che i 
volantini che invitano i 
commercianti all'astensio-
ne dal lavoro sono contra-
ri alla legge marziale in-

staurata tre settimane fa 
nella capitale ed in altre 
undici città iraniane dopo 
le dimostrazioni e le rivol-
te di massa contro lo scià, 
soffocate dall'esercito con 

un bagno di sangue. 
Lo sciopero, indetto dal 

clero di Teheran per pro-
testare contro il tratta-
mento riservato all'Ayatol-
lah Khomeiny dalle auto-
rità irachene che hanno 
posto praticamente agli 
arresti il prestigioso capo 
sciita e leader dell'oppo-
sizione intransigente alla 
dittatura dello scià, è sta-
to appoggiato anche dal 
partito del Fronte Nazio-
nale della opposizione. 

Infine, e questo è il pun-
to del minaccioso comuni-
cato che fa presagire il 
peggio, il generale Ovfissi 
ha ricordato che la legge 
marziale vieta le riunioni 
pubbliche che non siano 
state preventivamente ap-
provate dalle autorità mi-
litari. 

BURGHIBA NON GUARDA 
IN FACCIA A NESSUNO... 

In un clima di illegalità totale e di intimidazione 
è iniziato il « processone » contro i dirigenti sinda-
cali dell'Unione generale dei lavoratori tunisini 
(UGTT), accusati di aver tentato di rovesciare il go-
verno e di aver incitato il popolo alla rivolta. 

Dopo che il presidente 
del tribunale, già alla pri-
ma udienza, aveva espul-
so dal processo la mag-
gioranza degli avvocati 
del collegio di difesa, 15 
dei 30 imputati hanno ri-
cusato tre giorni fa gli 
altri 17 avvocati che era-
no stati nominali difenso-
ri d'ufficio. 

Un episodio ancora più 
clamoroso ha dimostrato 
in quale clima si sta svol-
gendo questo processo: ie 
ri l'altro il segretaiio ge-
nerale del sindacato fran-

cese CUT. Marce) Caille, 
presente al processo come 
osservatore, è stato arre-
stato; incidenti sono avve-
nuti davanti all'ingresso 
della caserma dove si 
svolge il processo tra la 
polizia e la folla di paren-
ti, amici e sostenitori a cui 
veniva impedito di assiste-
re al dibattimento. 

32 sindacalisti hanno in-
viato una lettera all'uni-
co settimanale d'opposizio-
ne esistente in Tunisia, de-
nunciando i maltratta-
menti e le torture da lo-

ro subite in prigione: am-
massati in 90-100 dentro 
celle di 4 metri per 5; 
presi a calci, bastonati ap-
pesi a sbarre di ferro, 
tutto l'armamentario clas-
sico delle peggiori dittatu-
re sudamericane o della 
Savak è stato usato con-
tro di loro dagli aguzzini 
di Bourghiba. che solo po-
chi giorni or sono chiede-
va di essere ammesso al-
l'intemazionale socialista. 

Uno dei sindacalisti, 
Hussein Kuki, mori dopo 
3 giorni di agonia per le 
torture subite. 

Ieri infine è stato espul-
so dalla Tunisia il delega-
to de l'Unità. Armino Sa-
violi. 

Nicaragua: formata brigata di volontari a Panama 
Panama, 30 — Un centinaio di giovani 

di Panama hanno formato una brigata di 
volontari per combattere al fianco dei 
guerriglieri sandinisti nel Nicaragua. L' 
iniziativa è di Hugo Spadafora e Jorge 
Aparicio, che per poterla realizzare si so-
no dimessi rispettivamente da sottosegre-
tario della sanità e da un posto direttivo 

nel ministero degli esteri. Prima di entra-
re nella « clandestinità » i volontari hanno 
assistito a una messa celebrata allo sta-
dio davanti a duemila persone. La brigata 
ha il nome di Victoriano Lorenzo, un 
guerrigliero di Panama dell'inizio del se-
colo. 

Cercando un 
altro Egitto 

(Dal nostro inviato) 

Avrei dovuto mandare queste mie note di-
rettamente dal Cairo ma mi è stato material-
mente impossibile. Questa città passata in po-
chi anni da due milioni di abitanti a 11 mi-
lioni è ormai un ammasso ovunque di detriti, 
case in rovina. La paga media di un salaria-
to sono circa 30.000 mila lire nostre e quella 
di un impiegato statale dalle 50.000 alle 60 
mila lire. I prezzi sono sì contenuti ma in 
proporzione sempre alti per le paghe locali. 

Molti impiegati hanno 
la macchina e qui si ca-
pisce come la corruzione 
sia ormai fatto di costu-
me dilagante, esercitata 
ovunque e senza pudo-
re; dai poliziotti del mu-
seo dsl Cairo per far fo-
tografare in zone vietate 
o far vedere dei reperti 
archeologici ancora non 
classificati, all'impiegato 
delle biglietterie delle 
ferrovie semplicemente 
per consegnarti il bigliet-
to del treno. Non ho po-
tuto rintracciare le per-
sone della dissidenza di 
sinistra e religiosa con 
cui dovevo parlare per-
ché circa il 60 per cen-
to dei telefoni è fuori 
uso ed avevo solo nu-
meri telefoni, mentre 1' 
essere costretti a girare il 
Cairo a piedi, in quanto 
ci sono solo 800 autobus 
ovviamente sempre stra-
carichi è una impresa 
degna dei migliori fon-
disti di corse campestri. 
Non esiste infatti più un 
marciapiede, dicasi uno, 
degno di questo nome, 
ovunque sono stati rotti 
per tentare di rifare fo-
gne e linee telefoniche 
e non sono più stati ri-
parati. 

In questa città che pa-
• re essere stata bombar-

data si muovono frene-
ticamente dagli 11 ai 13 
milioni di esseri umani 

che per sopravvivere 
esercitano i più dispa-
rati mestieri, dal vendi-
tore di pietrine per ac-
cendini, al lustrascarpe, 
ai più vari, in una di-
mensione di caos, di cose 
che non funzionano per 
noi inimmaginabile. Que-
sta è la cornice in cui 
si è mossa la campa-
gna di stampa su Camp 
David e sulla soluzione 
dei guai dell'Egitto. 
Camp David era visto co-
me la soluzione di tutti 
i mali il suo esito 
è stato salutato ovun-
que come positivo, non 
un giornale, è uscito dal 
conformismo generale. La 
campagna pro-USA di 
questi ultimi anni sta 
dando i suoi frutti, il 
modello yankee e quel-

lo dei paesi capitalistici 
avanzati è sognato ad 
occhi aperti dai gruppi 
di giovanissimi che ci 
hanno numerose volte 
fermato in atteggiamen-
to di amore-odio per le 
vie della capitale. La 
generazione cresciuta sot-
to Sadat, soprattutto nel-
la capitale è totalmente 
succube della campagna 
di regime che vede negli 
USA sia un modello di 
costume, che di svOup-
po. sia una fonte di aiu-
ti per i prossimi anni. 
Sadat ha eliminato tutti 
gli avversari creando un 
nuovo ed unico partito a 
propria immagine e somi-
glianza ma le adesioni 
alla sua politica non so-
no cosi poi unanimi co-
me si potrebbe pensare. 
I pochi benestanti dico-
no che si fa più buone 
cose ma è ancora bloc-
cato dagli altri stati ara-
bi, la gente cmnune, la 
generazione cresciuta con 
Nasser, la povera gente 
insomma che con la ri-
voluzione degli anni '50 
vedeva una prospettiva, 
bestemmia sovente il no-
me di Sadat come quello 
di chi ha trascinato il 
paese aUa rovina. 

( continua) 
Leo G. Guerriero 

Hagondange (servizio 
specials: La ripresa. 
-Al'ailba, come se niente 
fosse stato, gli operai del-
'le officine dei grupp» Sa-
citer-Sollac hanno ri{H«-
•so la strada dei loro re-
parti. Treno « caldo ». 
treno « freddo », cokeria, 
accaiexia, hanno ripreso 
il loro ritnw abituale. Per 
quanto tempo ancora? La 
Lorena è alle .pcrte del 
fallimento. B settómo pia-
no prevede la scppressio-
ne di 15.000 posti dà la-
voro in cinque anni nella 
siderurgia, che vendono 
ad aggiungersi ai 12.000 
scoooparsi dal 1976. «Coir-
ócm bleu » della diEoccu-
pazione, la MoseUa conte 
45.653 richieste d'impiego. 
La situazione è tanto cri-
tica cf\e non meno <fi 8 
irtila abitanti sono etni-
grati ne^i ukiim tre an-
riL Per andare dove? 

B movimento di sciope-
ro lanciato nel 'bacino si-
derurgico M'̂ z-TTi5onvi!He, 
per iniziativa deìH'inibersin-
oacale Sacuior-Sollac s'è 
rivelato un successo che 
ie organizzazi<Mii non ave-
vano previsto. Di fronte 
all'ampiezza del movimen-
to, d o W a in gran parte 

SI sciopera sulle rive 
della Mosella 

Come il PCF boicotta, « da sinistra », una lotta operaia contro la ri-
struturazione della siderurgia francese 

Il movimento di lotta dei siderurgici del-
la Lorena di lunedì scorso ha rivelato una 
mobilitazione ampia e inattesa, e per molti 
martedì la ripresa del lavoro dopo una en-

alla CFDT (sindacato so-
ciaiista )i sindacati CGT 

I (Comunista) e Forze Ou-
vriene (giallo) hanno a-
dottato una posizione piut-
tosto ambigua. Cosi, nel 
nome dell'unità sindacale 
i lavoratori sono stati dn-
li-tetì. a riprendere il la-
voro. «E ' stato duro per 
qutìli che avevano scio-
perato, gii altri, ai mat-
tino. albbassavano la te-
sta ». Cosi mi dice un 
delegato dê Ba OGT. mem-
bro del PCF che iuneicfi 
è stato uno dei più at-
tivi nei piodi^ti. Come 
mofei altri ha poi lascia-
to 3 picchetti verso le 16. 

tusiasmante giornata di lotta, è stata un po' 
amara. E la discussione resta viva, tra i 
sindacalisti, sulle forme di lotta da adottare. 

•per anoare a Metz a 
manife^are su ordine del 
PCF. A 'malincuore. «Ab-
biamo discusso molto sta-
mane, a piccoli gruppi. I 
ragazzi erano molto con-
tenti dello soiopàx) di ie-
ri. Sono usciti dal loro 
guscio. Fino a:d oggi era 
difficile parlare, difficile 
fare qualcosa. Si è di. 
scusso soprattuto di nuo-
ve forme di lotta >. Com-
preso un nuovo sciopero? 
« Un poco, ma l'idea ge-
nerale è soprattutto quel-
la di un raEerttamento del-
la produzione, una sorta 
di « sciopero bianco », E' 
una vera e propria guer-

ra di nervi, difficile. Si 
ha l'abitudine a lavorare 
ad un certo ritnno, i ra-
gazzi non possono cam-
biare tutto d'om coSlpo ». 
< E' da coglioni » ribatte 
Staviarsky, segretario ge-
nerale oei siderurgici del-
la CDFT deU-a Mosella 
« Questa proposta idiota 
è stata fatta durante la 
riuniione deU'intersindaca-
le. Io n<xi mi ero ancora 
reso conto che la GGT 
a. preparava a una fur-
bata del genere. 

Così non può c h e es-
sere che un movimento 
minoritario, oppure un-
movimento di massa che 

includa i capi-posto. Una 
IH^pettiva da qui a 25 
anni! Su tm treno di la-
minatoio tutto e program-
mato dal calcolatore. Ci 
sarebbe quindi bisogno di 
un immenso movimento di 
massa per imporre uno 
« sciopero bianco ». Que-
sta pr<^x)sta è tipica di 
un'operazitwie esplosiva 
che è impensabile con i 
capetti che abbiamo». Ma 
l'importanza del movimen-
to di lunedì non è inco-
raggiante? « Certo, una 
cosa cosi non s"è vista 
nenwneno nel '68. Ma bi-
sogna ass<dutamente pri-
•vilegiare movimenti di 

massa e non movimenti 
di commandos come vuo-
le fare il POF. Lunedi 
alcuni mi hanno detto: ba 
sta bloccare il calcolato-
re. Ma non è questo che 
cerchiamo. I compagni 
vogliono lo sciopero gene-
rale. e lo faranno, l'ab-
biamo visto lunedi ». 

Ma la CGT rimane nel-
la sua {Xtóizione « incom-
prensibile », e con lei an-
che i vertici nazionali del-
la CFDT che ntai hanno 
visto di buo« occhio l'av-
vio di un movimento di 
massa di quella portata 
dn Lcffena. Ma molti mi-
litanti della CGT sono e-
spUciti: «Io ero d'accor-
do per continuare lo 
sciopero» mi dichiara sen-
za esitazioni un lamina-
tore «wnunista. lunedi se-
ra davanti ai picchetti, 
quando i dirigenti della 
CGT sono venuti a spie-
gare che bisognava scio-
gliere i picchetti e ripren-
dere il lavoro il giorno 
dopo. 

«Una cazzata! » Ed era 
davvero così, alla sera, 
l'ultimo picchetto della 
giornata era ancora più 
grande che quello del 
mattino. J. M. Caradech 

(Libèration) 



Chi ben comincia ha tutta l'opera da fare 

UN GRANDE CORTEO A ROMA 
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Roma, 30 — La gioven-
tù di Roma ha ricordato 
Walter Rossi ed Ivo Zini 
con una manifestazione e-
Borme. Il giornale uscirà 
con questa cronaca quan-
do la manifestazione è ap-
pena agli inizi; ma già 
sono decine di migliaia, 
tra quelli che sfilano, e 
quelli che il traffico bloc-
cato o gli sbarramenti ha 
fermato sotto il monte 
Trionfale. Ventimila,' for. 
se trentamila, impossibile 
calcolarli, anche perché si-
curamente il loro numero 
aumenterà lungo tutto il 
percorso. 

E forse non è neanche 
importante il numero, per-
ché le facce che sfilano 
Don rappresentano un 
gruppo, un'organizzazione, 
qualcosa di chiuso. Sono 
invece Fa rappresentazio-
ne della gioventù sfrutta-
ta romana, e come tale il 
loro numero è dilatabile, 
ie loro facce sono diffuse 
in tutta la città. Ma non 
è neanche un manifesta-
lione spontanea, un anni-
versario facile. Come si 

sa questa manifestazione 
è stata difficile e soffer-
ta. Solo ieri killer fasci-
sti uccidevano un altro 
compagno, e ne ferivano 
un altro gravemente. Solo 
ieri sera non si sapeva 
ancora se si sarebbe potu-
to manifestare. Ma soprat-
tutto dietro questa mani 
festazione ci sta uno sfor-
zo compiuto da migliaia 
di compagni per arrivare 
a farla collettivamente, o-
gnuno protagonista ed o-
gnuno partecipe delle scel-
te. Cosi si sono trasfor-
mate, rispetto a quello 
che erano diventate le as-
semblee solo pochi mesi 
fa. 

Compagni che non par-
lavano più hanno ripreso 
la parola, i molti quartie-
ri altri gruppi hanno co-
minciato a riunùrsi, sedi 
di discusisone si sono ri-
popolate. Non è certo un 
processo lineare, ma molti 
vedono in questi giorni — 
seppure provocati dagli 
assassini! dei fascisti, 
seppure circondati da un 
potere che vuole coinvol 

gere un movimento di op 
posizione nella sua stessa 
miseria e nel suo stesso 
sfacelo — alcuni segni di 
recupero, di un « nuovo » 
che rifwtta ad imporsi sui 
riti e sulle scadenze, e 
soprattutto in molte parti 
la capacità di cominciare 
« a tirare fuori il rospo » 
a dirsi le cose. Insomma 
le prove di vitalità e di 
forza di un movimento ri-
voluzionario. 

Dalle sedici è comincia-
ta la salila al monte. La 
partenza era in piazza 
Walter Rassi, in cima al 
Trionfale, lontanissimo 
dal centro, quasi in cam-
pagna. Mentre in piazza 
San Pietro altre migliaia 
di persone si spintonava-
no, si insaltavano nella 
lunga coda per poter ve-
dere il cadavere di un pic-
colo papa imbalsamato, 
migliaia di compagni gio-
vani salivano al Trionfa-
le, arrivavano con auto-
bus stracolmi che li sbar-
cavano ancora a centi-
naia di metri dalla par-
tenza, o a piedi in grup-

pi, o in motorino. Ed era 
tutt'altro che un rito di 
morte: Walter, più cono-
sciuto, più sofferto, era 
un buon compagno; come 
un buon compagno è Ivo, 
ucciso solo ieri. 

Ma c'è in quelli che saL 
gono una notevole fiducia 
collettiva. Le facce serie 
di chi sa perché ha pro-
vato che cos'è la violenza 
dei fascisti e della polizia, 
si aprono spesso in sorri-
si. Sono tutti giovani. Ci 
sono compagni di movi-
menti e lotte passate, del 
'68 e del '73, ma la massa 
è di sedici, diciotto anni, 
ragazze e ragazzi. Si sfi-
la rapidi perché il percor 
so (da piazza Walter Ros-
si a piazzale Flaminio, la 
questura non ha concesso 
di passare neppure vicino 
a san Pietro per non tur-
bare l'immagine della cit-
tà) è -lungo anche .se tut-
to in discesa. Gli striscio-
ni, una decina, ricordano 
Walter e Ivo, non sono flr. 
mati o sono firmati da col-
lettivi. Chiude tutto lo 
spezzone dell'Autonomia 

preceduto da un'automo-
bile che lancia slogan e 
dallo striscione. E, davan-
ti a tutti ,an'immagine al-
lucinante : un puUmino 
blindato dalla cui torret-
ta spunta una mitraglia-
trice poggiata su un tre-
piede puntata sempre con-
tro la prima fila; ai lati 
due pullman di carabinie-
ri, e carabinieri a piedi 
armati solo di fucile, sen-
za altri fronzoli. L'imma-
gine non potrebbe essere 
più chiara: una massa di 
decine di migliaia di gio-
vani con la quale il po-
tere vuole solo il dialogo 
della guerra. 

Si gridano slogan contro 
Almirante, ogni tanto pas-
sa come un lampo improv-
viso un breve batter di 
mani seguito da un apiom-
bò » e le tre dita alzate. 
Poi di nuovo silenzio, o 
canti. Alcuni hanno il faz-
zoletto ai collo, altri ne 
sono privi, altri ancora 
ce l'hanno fin sugli occhi. 

Davanti al pt^to dove 
Walter è stato ucciso ci 
sono duecento altri com-

pagni ad aspettare, il cor-
teo passa serratissimo, si 
buttano fiori, ogni fila 
sosta un istante, poi si 
continua a scendere ver-
so U centro, ogni momen-
to ingrossandosi. « Un cor-
teo enorme e disarmato » 
commenta un giovane 
compagno « o fcwse enor-
me perché disarmato. 
Chissà? Forse oggi per 
essere tanti bisogna veni-
re in piazza così ». Altri 
sicuramente non la pense-
ranno allo stesso modo, 
ma è comunque certo che 
oggi, sabato 30 settembre, 
U movimento di Roma ha 
superato una prova diffi 
Cile nel modo migliore 

Alle ore 18.45 il corteo 
sfila per viale delle Mili-
zie: sono migliaia e mi-
gliaia; il servizio d'ordine 
dei compagni ha chiuso le 
vie d'accesso al covo mis-
sino di via Ottaviani. Non 
si sono verificati incidenti 
di nessun tipo: il corteo 
sfila lentamente verso la 
piazza del Popolo, 
(foto di Maurizio Pelle-
grini). 
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